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lUVlSTA SETTMAMLE 

Sebbene uria noti/Ja uWìoiaìe da parto (urea noti fnb-
biamo ancora, non ci è lecito più di dubitare della caduta di 
Knrs in roano del generalo Muravvieff, I Bussi nrinuncìano di 
avef follo prigionieri 8000 uomini con luolli pascià e gcnc-
rnli, di aver mandalo alle' loro case 0000 bnSci-bozuli, prolia-
bilmente con palio che non prendano altra parlo alla prò. 
sente guerra, e di aver predato 150 cannoni. La stuui|pn an> 
glò-franceso-fa adesso precisamente.quello,cbe la russa e la 
prussiana dopo la cadutar<li Sebastopoli; cei'oa cioè di atte­
nuato l'importanza del vaHiflggio ottenuto dui nemico. Gli 
stessi argomenti, cui s'industriano a trovare, per persuadersi 
che 'se i ,Turcbi bauiio perduto assai, i Bussi non possono 
gloriarsi della loro vittoria, provano die si conosco come 
la valorosa difesa'fatta dalla guernigione di quella piazza lor-
nii'a tanto liiiiggior disonore del governo ottomano,'the non 
si diede alcuna premura dì sussidiarla, e mostra poca previ­
denza anclió dalla parie dei generali alleati che l'abbandona­
rono a, so. stessa, quando potevano . adoperare contro Mura-
ivieff alcune migliaia di quei soldati, che in Crimea stavano 
inoperosi. Se il generale russo, dopo fallili i primi tentativi 
per prenderò Kars, non desistette dall'assedio, ad onta delle 
mosso minaccioso di Onier pascià, e raggiunse II suo inlenlo, 
vuol dire elio conosceva quanto importasse l'impadronirsi di 
quella fortezza, per eserciti scoraggiati dalle perdite contimiato 
ò qualcosa-il potersi vanfoi'o vincitori su qualche ]iuiito; e 
r esserlo poi in.4siai dove le popolazioni ottomane e cristiane, 
dove i Circassi ed i Persiani terranno.gran conio dell'argo­
mento, dei fatti,._corlo.Don„è pftco. Scoiiiitti..Un«ssi-.in;'.Asia 
o' avrebbero forse dovuto abbandonare tutta la Trónsoàuóasia, 
e trovato dei nemici laddove vi sono popolazioni clic o spe­
rano 0 terapno dalla loro ' potenza. Dopo il vantaggio ottenuto 
e' saranno invoce al caso di rannodare le loro forze e di pre­
parare una valida resistenza ad attacchi anche più poderosi. 
Già il modo con cui annunciano la propria vittoria, dicen­
do distrutto l'esercito turco dell'Analolia, moslrà come essi 
intendano di giovarseiio per agire sul!' opinione pubblica, tanto 
All'interno come all'esterno. Si disputa ora, se i lìnssi si 
troveranno iri caso di attaccare e di prendere Erzeriun du­
rante l'inverno, e taluno opina eh'e' non sì arrischieranno a 
ciò oonOrrier pascià sulla via di Kutajs e di 'fiOis e collii 
possibilità per parto degli alleati iì\ gettare collo loro novi 
un corpo di truppe a Trebisondo, od a Balum. Notiamo solò 
essere difiìcili per entrambe le parli le operazioni di guerra 
ìli questa stagioue. Si sa frattanto, che Miirawicff ha disposto 
vari! corpi per,impedire {'progressi di Omor pascià, il'quale 
da ullimo in un attacco fece bella proda in un campo abban­
donato dal nemico, segnatamente di, 12 niighiija di pellicce, 
ottimo per i sSoi soldati, 

La condotta degli Occidentali rispetto ai Turchi in que­
sta guerra non va presso qunlcbeduno esente da sospetti, che 
per l'are il voler proprio dell'Impero Ottomano non sr abbia 
alcujia cura di preservare lo siio l'orzo vitali. Si sa, ebe men­
tre,'Omer pascià resisteva valorosninenle al Danubio a tutta 
la possa russa, e nelle frequenti, benché non decisivo liallii-
glìo, se rianimava il coràggio delle sue schiere le ondava di 
por di flssoltigliando, rimanevano por qualche mese affatto ino­
perose le tròppo alleate a'Gallipoli, ad Adrianopoli ed a Varna. 
Poscia, decisa che' fu la spedizione di Crimea, cui si contava 
di compiere con un colpo di niaiio,' que' valorosi oltoiuani 
erano alla loro volta costretti ad una forzala inazione, giac-
cliè diminuiti di quelli che si portarono in Crimea, gli altri 
che rimanevano erano insufttcienli agli otlaocliì. Indi, separa-
tih in brigato sparse quale alla Cernaja, quale < ad Eupalorin, 
quale a Kerlsob, si toglieva all'osóroito turco unità e 
non gh si lasciava un campo all' azione indipendente neni-
nieiio m Asia. Cadde Scb'astopoli, od Omer pascià dovette 
soffrire nuovi indugi prima dì poter mettere assieme un em­
brione di esercito, al quale ' si lasciava maiicaro ogni provve-
diinerito. Passò ancora un poco dì tempo, od i generali russi po­
terono vantarsi di aver dislrulto l'esercito ottomano dell'A­
natolia, che sommava da principio ]it circa 50,000 uomini. 
GÌ' Inglesi dal canto loro, col prendere al, proprio stipendio, 
20,000 OUomani, se non diminuiroiiu, ma' anzi c()i mezzi c-

oonomìci e colla disciplina europea .accrebbero lo Ibrzeollea-
te, eonlrihuirono certola loro pnrlis a disfare l'escroito larco. 
Le levo (iirnso europeo non p'osaprio riempiere tutti i vuoti 
lasciati noir esercito ottomano,'c()Ì! duriindo la guerra si Iroi 
vera ridotlo « poca costi. La Reggenza" dì Trìpoli, aiizielii! 
mandare soccorsi,' abbisognò dì ioldali venuti dall'Albaiiin 
per tenere in rispetto gli Arabi. LfEgitto e Tunisi mondarono 
soldati òhe-fecero buona prova, di sé; ma ridotti ormai a 
meno della mota (pipili ohe trov'atìnsi'al.Danubio, iu Crimea 
ed in Asia,;sarà diliHcilo che lo.'jot'O filo n'iigano di nuovo 
coniplolote; Il nuovo bey di TuuM ha bisogno di staro sulle 
guardie ili casa; e Said pascià, ,B'ia òhe realnienlc nell'iillo 
Egitto debba contenere i Hod«inij,'ìla cbe non voglia rimunero 
sprovveduto di truppe in un paesi» devo sì parlava di far pas­
sare lo aiiglo-indìano, seriibra od, ìmpotonle u rpnitentò ad 
inviare nuovi soccorsi a Costantiiiòpoli. Non mancano moli 
disordinati qua e colà-in varie poHi delrtmporo, che servono 
anch' essi ad-attennàriie le l'orzeJOl'a sono i Beduini del do-
serto che molestano lo 'Carovane.ida Damasco alla Mecca, ora 
i Kurdi che sobillali dai Russf';;inquietano le provincio o-
rieiilali. 1 Monleiiogriiii colle l o # scorrerlo) colle prede dei 
bestiami e- coli' occupazione del siitilo ootittìso "al confino, ten­
gono occupato e dubbioso il pascià di Soutari. Chi si può 
fidare degli Albanesi, che si trovarono per anni in un quasi 
pcrnisiionlu stato' dì rivolta? Lsc-Grecia si dichiarò neutrale, 
e non può essere altro; iria 'brighe ni contini, dove sono 
organizzate bande di ladroni, uor(' mancano mai. Paghi i Ser­
bi di vedere conservata la loro quasi indipendenza, non sono 
«dosso alla Porla di ostacolo, ma nemmeno di ajulo. Degb 
altri due l'rìiioipati I^ubinni si parla ornai corno d'un ter­
ritorio du sottrarsi all'alto dominio del Sultano. Si annunziano 
]n'opost« di pace, che , sarebberp fatte alla Russia e die 
col pretesto della neutralità dal' Mar Nero pattirirebbero 
la éoppro'sìjiono del' navìglio-'tlà;"guerra"' e-deltò fortez­
ze di costà tanto russe, che iurdie. Coi prestiti gua­
rentiti s'ipotecavano le rendite della Porta e si vuole aver 
parte nella loro ammiiiislrazione. Ogni, giorno sì fanno do­
mande e si accampano pretoso a cui sì deve accondiscendere, 
perchè gli Occidentali, oltreccbò alleati, sorto andie i più 
forti. Nascono risso fra cristiani e musulnlani, e sì coslrin-
gono questi ad accordare una giustizia che non è nelle loro 
abitudini. A Slambnl, dove vanno e vengono numerose sdiiere 
e novigU armati e ' sì fondarono ospitali e caserme, _sì sta 
per organizzare dagli ambasciatori e dai comandanti occiden­
tali una specie di polizia europea indipendente dalia torca. 
E la stampa inglese e francese, die parlava un giorno della 
lotta della civiltà coiilro bi barbarie, del diritto contro l'u­
surpazióne, di difendere l'indipendenza doli'Impero Ottomano 
contro chiiliiljuo, non dissimula, ormai, ohe la Turchia;.e'en-

'tra per pOco in tutto questo,- e che nemmeno.la poco po­
trebbe metterò un sollecito fermino all'-ocoupa-ziune del suo 
territorio, che nella liificosa opera di ril'iicimeiito a cui è 
soltopoèlo, crollerebbe se gli si togliessoro ì .sostegni. Tutti 
indìzii sono questi, elio' [«'unosticano -assai poco bene per 
^avvenire del dominio luroo. in Europa., 

C è però in tulio'questo qualcosa, dì ancor più gvave 
relativamente alle voci di pace che corrono. Esaminando lo 
sialo dell' Oriente iioii si può a meno di fai'si il quesito, che 
se anche lo parti helligeriuili potessero, intendersi por conohiu-
dere la pace ci sarà qualcosa d'indìpondenlo dalla loro vo­
lontà <i dai loro desiderii (supposto che pacifici fossero del 
tulio) cbe 0 r impedisca, o non la renda sicura e durevole. 
Quali che si siono le condizioni stipulale per 1' indipendenza 
del Snllano, esso rimarrà sempre sotto ad un protel.torato 
di difficilissima esecuzione, per quanto lo si dissimuli sotto 
al titolo, di entrala dell' Impero Ottomano nel sistema degli 
Stali Europèi. Il Mar Nero, eh' era un lago turco o che stava 
por divenire un lago russo e elio vuoisi, tramutare in un lago 
neutro, cela tuttavia nel suo grembo burrasche per l'Europa, 
e tali che con ini trattato non si calmano. Si disse, che in 
Oriento si combutte la causa della civiltà, che deve progre­
dirvi ; ma ossa, prìnia di furo colà grandi passi dovrà guar­
darsi indietro più d'una volta e vedere quanto sicura sia 
alle spalle. Tuttavia passiamo »d un breve esame delle 
voci pacilìcho della sclliuiaiia. 

V asserto, die il principe Esterhazy sia partilo da Vìeima 
por Pietroburgo con proposte alla Russia, sulle quali dicoiisi 
convenute la Fruuciu, l'highilierra e 1' Aitslriii, viene oriiiiii 

confermato da tutte lo .J^lti: e solihene tali pi'ópttstc'ndn 8i 
vedano chìaramoiite formulate in alcun luogo, j|«l cónìpìesso 
dì quanto in giornali cbe sogliono osset̂ o bijne inróiinati sì 
leggo, si dovrebbe ossero Indotti a ' crederò, vibinò al vero 
quanto ne disse in jtroposìtò il Mor^liìg Post. Supposto, olia 
siono vere le'^ondizìoni asserite, e elio il modo cori cui 
vennero presonlàte sia quello che sì dice, tinrelibero ginsU-
llcati ì duhbj circa all'àcceltuzione dì osso per parte ̂ iìellà 
liussia. I commenti poi della stampa seiiiiufiicjale, mossinja-
inonto in Ingbiliérra, biscÌBrebhero supporre die noii jiolo 
si aapellì un rìllulo, ma quasi che lo si provuòlii.'^t» ciò. 
HO devo mantenere nella riserva circa ad affiimmiàni-éd'i' 
congetture di i]ual8Ìasi sorte. 

Sarebbe una delle condizioni la nouti-ulilù del Mar Nòrpi 
roso libero al commercio di fune le Nazioni e chiuso ai na­
vìgli da guerra. So noi Mar Nero non ci potranao èssere 
navigli da guerra uè russi, nò turchi, uè d' altri, si dò'vrà in­
tendere ohe non ve no possano essere anche néll'Azoff e 
nel Mar di Maiìnaru, por equiparare i duo Slati? Sarà tolto 
ad entranihi por cosi dii'e il diritto di possedere nn navìglio 
di-guerra in Oriente? 0 gioverebbe alla sicurezza dell'avve-
iiire.'Jciii si prelcnde dì raggiungere, so la Russia potesse solò 
coiirire di inni immerosii lloltig'lin di vnpori c'pmmcrcialì da 
trasporto l'Azolf e cuslrulro, sul modello delle francesi ed 
inglesi, eannoiiioro e batterie galleggiami quanto" no "Volesse 
ai canlìeri posli sulle acque del Bug, del Dnicpei" e del Don ? 
Sì parla di patteggiare la derao!iz.ìoiie di tutto lo fortezze 
della cosfa. Si potrà imporra 'alla Russia, sullo prcleslu di 
toglierle i mezzi di aggressione, di privarsi aricho di quelli 
dì difesa? È da presumersi,,dio la Russia riiiunzli » ri­
costruirne, almeno sulla costa, orientBle del Mar Nero, lungo 
la Ciroassia non ancora domata, né dichianvtu iudipcridiìiilé. 
La Russia, dicono, dovrà ceder| una parto del suo teiTÌtoriu 
déitó'Bessarabiar'aflìnBliè il" cfeV'del' bassa Danubio-e là.-
sue foci siono neutrali come il Ponto • Eusino, e por còriso-
guenza lo fortezze ' d'Ismaìl o di Reni saranno smautdlalel 
É probabile, che hi Russia acconsenta a tale importanlìssiina 
cessione di territorio, senza che venga costretta • colli) armi 
e che le sia ]irima tolto? Se essa negò dì accedere a patti 
per lei, mon gravi d' assai, come sì può credere disposta ad 
accettare quosii, per quanto forti siono i suoi avversari! ? 

Finalmente, tacendo dì altro secondarie già prima assentito 
0 ohe sono corolbirii dì queste, vi sarebbe la condiziono di 
rinunziare ad ogni protettorato speciale, tanto sopra i cri-
stiuni dell'Impero Ottomano, quanto sopra i Principali Daj 
nubiani. Ora basterebbe tale rinunzia, perchè si regolassero 
secondo lo promesse falle le condizioni dei primi, o jierehé 
d'accordo vanissero stabilite Io sorti fuliire dei secondi t 
Dopo essersi coiiveiniti in lennin! generali, si avruhlie liillo 
molla slriida pi'r slahilirp un palio europe» nello sue parli-
colai-ilà? Si sarebbe giunti ad intendersi prinia cbe spirino 
i tro mesi di Ircgiia forzata, che si hanno dina.nzi a sé? 
La qiiistìone della sorto futura dei Principali Danubiani e 
delle populiizioni erisliane dell'Impero Ottomano è per sé 
sola una gravissima dìflìcollà, quali che si fossero le dispo; 
sizioni della Russia. Tali considerazioni fanno si, ohe taluno 
dubiti perfido, che le proposte fatte alla Russia siano quali 
si annunziano, ' 

Più ancora viene messo in dubbio il modo con cui si 
assicura essere tali proposte comunicate. Dieesì, die esse 
siono formulate dì tal maniera da non (asciare alla Russia 
alcuna soappatoja, alcun suttcrfngio, per il quale s'impegnino 
trattative di esilo incerto. Essa dovrebbe, e nel breve ter­
mine di due settimane, dichiarare esplicilameiilo, con un si, 
od un nò, se le «ccetlii. Nel primo caso .si concliiudorcbbo 
un armistizio e la qnislione dovrebbe essere presto definita. 
Da una parte T esperienza falla alle conferenze di Vienna 
ohe rimasero senza altro risultatu, che quello di far perdere 
agli alleali un tempo prezioso, potrebbe fiir«i credere, che 
sia stalo vcrjunenle imposto un teiinìue ctisi perentorio e cbiesta 
una risposta cosi ricisa ali» Russia; dall'allTa come supjjjur-
re, che in affare di tanta importiiiiza, se si brama sincera.-
niente la pace, si pretenda da una potenza come la Russiji 
una risposta qaale la si Toj-rebbe appena dalla Grecia, o dii 
Napoli ? E se in Jiillo lo proposte sono quali si dicono, e 
so vennero prcsonlalc nel modo asserito, non si a-n'chbjj 
ragiono di supporre, che venissero l'atte cosi appositamenic 
per ottenere una risposi» negativa i* ynaiido poi si peim., 



che tali proposte, per. quniilqasserisooilp, vengono falle ool-
r intevmO(l!ni' 
più jitiuofl: 
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• «Ila'iterlji-'unijàjjdrazionp, a malgfàdp::d(ìll' atitiigpnismp Colla 
,Pìfi?sia,/a|so;;fiiPSndo!Ìi; aiiliia, 1̂  
loderaaìònS nella 
tliv'ppatiiuirp'''la/^ 
aitó' g^ìgpiiise" delle dijp ; parti/i o per ìnipprro :cpn(li;tÌDiii piut-
Ipsiò^^liìv :Ì;iól)yprlo,;ySp vpgliai()ó;,;Cef(jaro; :wnii ([uidèliis ; (iipe 
lìótià \siiitnpii; junglo-feoOsò/ Piróii aljp Iniónzipnl: dei diip go' 
vej:!Ìi:;,òcoiiipJ!lidi,vnol;^(aro : lô  
«uiC itìdiàii:-possi (inipiTOveiOT 
i:csp;:rit)OCCt!i:,,di cpnU'addÌTOinj:,ipl)biJnp-a|)hia: (ilCaM 
solitatiiphù) .pfiPiflcoj 0 sembi'a elio yoijga ai)i|rniinìe ; diroltii 
por ', pprsdadcvp : :|o disppsiàipni pacifielio e ; nipderate della 
Francifl,, poiv tpglipM; alla {icriiian per gìsl-
tai'p siilla Russia luUa la colpi».dollà cpnlimlazionodollaguerra-, 
iliieridp r Eui'ppà cotiti'0-:di ipi. IJa stampo ministerialo inglcsp 
itivcpè/ soiiiliru ciié.jvbggendò fprmafsi -uri pai'litp della pace, il 
(juale pplrpbbe l'òvii^^iaro ' l'atl^iialp gpyern̂ ^̂ ^̂ ^ 
a7.ione giierriera, Jaspelìi ajulo ;a con 
Hutp, aspettato, dalla Russia, ;M^̂ ^̂  
partiti/ cosserànup nlmeno;' ' e lii: WaziptUì,, inglese ; larà^^iinii ; p 
risoluta n pi'pàogniiiii;:!»,: gùe#iv'^inp rrajj|!tì^ 
té lo scopò." Le, diio, parti.noli sarebboi'o; forse cpiivcrî ^ 
risarò , una' shnilP tattica -pergovpi'iiai'e l'òpiriioiie pubblica e 
pur "sostenerla duranlO;, l'inivórno colle,, speran/,Ì3 (Iella pace 
I! rendofln ,iti.:pi'itnavei'à, più guoiTesca cbo mai? Ciò cbo Si 
va vopilcràiidp da alcrini giornali, cbP/Nèsselrodp abbia 
l'isposto replicàtamenlp ài, consigli dell' inviato prussiano di 
Wertlioi' (lipipgaip: alla paco,, cbo la Russili noii là iafpbbe 
sinclie un soldato iiemicP è sul siip terrilprio, avrebbe forse 
ipiesló miidcÈiimp scopo : di atti'ibuii;P all' PstiiiaziPne della 
Riissia ila'ooyihuazlono; dblla:gdoÌTat^' ' / ' 

V II latto è, che'-tritìi Kiniiij/ Siiòu|i'/«l(,o i- gijiiMi W 
inenti,' clip pi\eparnnp per la::pi'óésìina,prÌ!Ìiàvòra..Là Riissia 
lascia spai'gero voci di ,([iiàli|ie,rnigliorainehlòìiellp' condii 
zioni dpi slioi crintiidini, forse^ por' affezìPnai'SPli, ed in Po-
jPnia usò, rooeiiloniiintorjùalche indulgenza per i fatti, dp|la 
rivoluzione (lei 1851. Sui coìrlìni corca dr agevol.ai'e 11 com­
mercio, fncenilp ocoeziono' alle leggi dsislenti'e Ipilera, sino il 
cònlràbbaiido ia oci'li piinli, come p. e. su ipióirr dei: Pi'iii-
cipati Dormbiaui, ,pbi', dpvo si aVviiuio in copia cPlPniiili p 
sale., Indizit iiitli, plip isi;: pensa-.idi' aVvpriirP. Il Irallalo delle 
pulenze, «coiilontali 'Colla Sveziajpiibiilicnts nel ,foglio vifiì-
cialo: francese, dovrèbbe far'oródore a qualche idea di limi­
tare 1a, Russia anche dalla parto del lìalticó.É'^,' 
cbo tpii come sul Mar : Nero glis, Occiiloiilali cuiiipiiiiisaoiio 
riuali prolettori,del debole ooulro il prepotenlo P garoiiti del 
inontol)imonlp dell' orjuilibrio europeo, 'e; nulla piùr: ina ci 
vuol |i6oo ad iritendeî p clip si dpvp avci'o paltPggiato ijnal-
ctìsa^'altro; che ili'itn|)èdire:lo':|utui'o possibili'aggressióni 
della Russia 'verso; la .Svezia,'(!dyi'fPnliitivi'sìri3i:;di :aggri)-
garsi rpiàlelie parlP di/térritprìP :svcdose, o di, pretenderò à 
diritti ili pasóiSkv e di pesca, o dì ótlenorp ili (pî aisiasi modo 
(pialiibe Irattu dello costo dèlia, Laiiponia svedese; per ciii 
faceva diìl|p proposte. Perchè gli'Ocóidentali guarentiscano: 
di tid' maniera TinlBgrità: dèi sua :teiTÌlói'io alla'Svezia, è: 
d'uopo Pi'odero,, che in perle pveiitiilililà .qiiCslà (|èbba daì'O 
un coiTispeltivocoii' ajùti 0. oooporaziono.. So poi ;Ciinr'pbPrt 
giunse a istipularP liii tralialo a ; Sloccolmiii fea" p/pbabil-, 
mènlo, P conphiiispi od 'miziato '(pialcpsa;: aiiche''a: Cópenba^ 
goii. Questi Spiro: proludiipiutloslo di guerra ' clic di pacò, 
coinè lo siirioi;discorsi elio si limiip di consùilo,'di goiio-
rali a Parigi; di assèmbi'àtnopti; di gruppo friilicpsrdalfo par-; 

. te del: Reno 0 nei ' dintoriii di Brest, la voop. sparsa, clip il : 
Pieinonlp debba niandiire aUri SOOO, iiornini ' in Oriente, L e 
speranze Ji pace valgoiiofratlaiitu a (lianlpiieitfvivialdjiistaiizB 
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diii'anle l'invcruu l'industria od ;il commcrcip. A Londra 
-disse; cliiiii'o?dà :uff'loglio piilmorstoiiipo, che si;Viiol-jiy 
, | Ì I J s i 0 | J l i f t / a l / P a f t a | S 
i | à l | | | t ^p | ) ; -F ino ' - "a l lo | a | | t i Ì | ó :& 
Ì|a:|prè;|llj|aildizi()iiì idfopìfSlg^ : | | |à | | |n6:; | jai;: p j 
*|è:É|)':vei'(ÌliidiiiliphlO'|(ìelt||ó^ 
H«iifl;:« «pianip: pttfeV ciiti • pèca'fbi'tunà/<cpniìntidnp ' a mola- ; 
staro;; Ipi. truppp; ; alleat(!/;iiPllà;;:vallpl:-di/ RajdaiV ; pi'pyiilpndpsi. 
della :nai!ira;:(lei:proppii:; soldati ayvèui,:à:spppprtfti'pi ri-/ 
gerì dìil-vcrnp;'':;••;• -;'//;':;'•:''••••••'•'';;-•:'':-.'-;"'•'••-•''-; ;'/•:';.,:'. '•,'••••'••'• 

,::ll,raéssnggìo(lpl,:prpsidèjitp .dogli Siali-Pniti.rw 
iin(ipro;ppi' ,inlpwii;riia: S6ni[)rp,;piu::8Ì/tioriP 
Ira la ; Ilcpubblica ampricniià è i'.lngbìlt(?ri:a ;non,,?ii;yerra;ad; 
urta rotlUra, Spio: potr6l)li;o:;accadèreì :cl!P,,:nèl ftijvvore ;dcllf 
lolla, degli ,Occtdpnlali;còiilrp;:là,,'lVussin;;;,^ 

;trpyasserp.;;più,:cbp miii;teiitaìi à'iiiioyi sfiraiii,dpi ,M^ 
a: iìocpndare'lp,jpodi«ipni;di; avypplUfipli liegli ,St 
paragiiir,e;(lif;Handurós,. clip: mirano;:ad.,inip 

;fttHra;;gi'oiido;;yia/cPWinpi'oiale fra;! .diio :̂ 0^^ a"?"^ 
«iav !iviglrp:cp!l»;:;Spàgi(sr'.ppr;^(JiifaB; od:.»;;minacciirro,;lp;::,A.iv^ 
lille danesi, :;iiol.pasp;:di;i'otliirà;piir;la:iquistiotó 

;Sp;.npn,;clip anche;colà c/i^;;JlvsiÌ0:'yei'nip^; 
iiBiiiH;;!»: JbiizpuloilawFedeivizipnp,, La :ftinosia; .eredità della 
scbiaviìù,:ritiianp;;coiiio una scabrosa .iluislipijo, (tella^qiialii 
hi;;lega::deiiialivi::o:;JSaoioHpiAwsr: noli :0: che Vita;, 
zipiie'cslerna.-:;.::- ,';;';..;.;'';;;..•;..: '':•.,•,- ^'•'••^'^'., /. 

: Uri: fatto singólarp,avyeiine/rUlliiTianiPnloinel: Belgio, .Tp 
che ilei,;;tempo; ,itiedasinió;:nioslfa; la fprzft.-tó 
ilo |iii])bli,pà :.pd' il,;:,pnp<i:,;Cfir6ggio:; di .corti,iiiomini,;di star. 
io,,iiell'ìàrfrpiilnrla:r;;(iuiindff :;è;dràsiila ,su:;(li.iiip'jIiinesio;;prp^ 
giudizio. Ari odia di ;tutti/gli;argoMOHli; recati in'cpiilrarip 
daglii;pcpnomìsli,id\idea;chè^giPvi:iu raso di'carestia limpo-
dire 1':«scita;(Ielle :v;6t|,ovaglip;era viti tempo 'volgare.;llltima-
mpntp però.:;si; lebborp frerpionti; occasioni per ;.convincersi 
dcl.ìcpiilrario .fl.ppr yed(ii'ft i fuiiosii eflèlti; prodotti dalle 
proibizioni, dìosporlora, le.;;i[(iali ; non : fanno, elle ;lra(lener8 
i:negozianti di.granidallMmpprlara so non in;caso.di prezzo 
ecopssiyp. Insomma:; da, ,ppr tulio ; dove, si fecero; divieti d'a-
sportazioiipi: viveri ;riiiparirpno.iII:gpyeriiD del Belgio, è con- • 
vintp di-piò,; la: raaggiPraiiza dei Deputali istessamenle, : p 
parecchi; (ibborò ;;(Ja ; ultimp :la;franobètti di diclìiararo,;che si 
.erafiOiingaiitiali quandp «rédPvàno div.ètsartiente. Dopo.tulio 
ciò e governo è>iCamera ivolaronoper la, oonlinuazipiip del 
divièto, cpqfCssand'p di'Oblj^dirp; ad/un; prpgiudlzio popolare, 
e ' 'dièoridò • :iiiij ininistrp^ ; bliè :Un paes;è ;hà , ily goveriio ' 
ciré si, iiierita„.;e, ohe , non; era::sua colpa,; se;, l'opinione 

. piibblióa.- aVea torlpr Si ; potrebbe domandare però, sp: in. 
tal caso; :il,,governo : avesse -fallo ,,il;pps,sibilo ppr illumi­
nare ;(jÌ!estaopinionP pubblica sopra, una ;f{uistionaifflpoi')iaptp, 
e' so per lavaì'silenlani basii diro,/cbo:se ne apcorgerannp 
p.iigaiKlo; il rrumoiito più. càrp. Un, singolare complimpirtp si 
fa : ai.:Fiaminghi, dicendo, ;àd èssi, che, gU, uomini illuminali 
obbediscono, alla Iprp: ignoranza, iiia cha,: però, ne paghe­
ranno il ,fiô  Il governo prussiano,, ohe avea bisognpdigrani 
niaiitoiine : la•; libera osporlazipne ed, i grani vi accorrpno. dall' 
;li«gberia;;lo;.spagnuolp,,,cbo:,ne ha d'avanzo lascia eli';,esca­
no :dàllp,Stato spnzà inepnyepienle per aloi!nO;e,con piofilto 
p e r i : prpiluttftf(,;phe, saranno: animati, a lar;;progrodiriì l'iii-
dusti'ia; agi'ioola.:dpl, paese. È da. oi'edpreiì. che., quel goyerno 
terrà' fpii'jnp;aricho; alle;opposizioni: dpi Calalahi,'j ;qua|i:v.or-
rebbprpi iiii'pedira, (Illa rlfilrnià'; della tarifiir dpgàna|e:;:in fii-
:vorp;del ..cPmni.crcio. ;Prptcn.de|kfb' esso abbia ricevuto pi! ap-
cetlalo da capitalisti francesi ; dnlo òfferlo; por, hr cps.lruziplie 
delle strade, Ibrrate .d'una''lunghezza complessiva di.2500 
cbilornolri. ÈquellP cbó;:plla Spagna occorre onde dare :uuii 
spinta alla sua ;prpdrizipntf agricgla. ;J)icpsi,. elio ,yptB0(|;tij;j 
.Costilnzipup, si - dpbba asppltarsi .qualche caiigiamphtp ;'iièl*' 
niiiiislprò; Spagimplo, rimanendovi :però scmprP EspartPro ed 
P'; tìoiuioll. Nella .Geruiania.alibiairip ira coiitinuo riinpstarsi 
ilella.diplpmazia por'.condurre ; ad ; un iicponiodamcnto,: Le 
Camere prnssianp làlinp;.popo parlare di sé, se non.in;quanto; 
Mgni giprnu portano le istiluzipiii del; paose uii pàssfi indie- ; 
trp., .Ora Vienp,; laypl ta ; del sisloma;;co!nuU!dp,: che, vuoisi' 
come Uitlp il resto ripPrtareal.mpiJio evo., Qual rneravigha, 
dopp ciò so il piccolo ma polente, comp lo .chiamano,.partito; 
dorainante, l'osteggia a Boifmola prpsa;(liii,ars?; L'istinto 
gli dice, elio la Sila .forzii' sia .nella; Russia: piutlPstO;che 
nella Cormania. I giornali.di Vienna s';occupano,dolio nuovo 
disposizioiij, che doyonovp.ndpro in ;ABstvia libere le iii-
dristrip od il ('iOiiimeroip, interno dai .vecchi, legami . dello 

;arti e corpuraziuni / ridupendo le, ; altre, :provincÌo , allo 
stesso liVIJIIO dui Lorabm'do-yeQotp, dove da;,ma,Ui,anni iioa 
èsislpiio • restrizioni di iul sprte. :. Quo' ; logli trattatip. ; altresì 
spessp,;delv'nupvp istituto' tli .credito per.; l'industria od .il 
•(ionimèrcio ; e y';|ia chi, peiisa, eh.', esso ..po§M; appropriarsi le; 
strade Ibrrnle della LoHibardia p'ypnezia e:.quelle,dpU'I.tiilitt 
Contrale.AUii s'adoperano, a dissiparp i dubbi . inanifestati 
ne||ii stampa deliìi Geriiiània sotlPnlripiiale: circa al; Cpucor-

dalP'ctdla 'i'òi'tè vpmàiià, A Ronai si * fecero: da ullimo pa-! 
- ' . , ' M y • / : • ' . . " • . ; . ; . ' . . • . ; • • , : ' • , • : , • , , • . : . ; • • , ' : ' ' ' ' = : 

roècbio nomine di car()ina'.i;:no;i ilaliani, elio moslrapo il 
potisiprp;,di;dàrè;nol/Cpl}egiO;:tinu;Si)ófcié'; di: rappresentanza 

|àUe,^||K|a«|i i j | |atfpl!^;/te^^ ' • 
*i{etiiiei^vpìiìptì^i'ilipf;;ittì:/| 
_Rieino|^"Ìjp | | |u | | | / l | | fàn|ai ' | | J ;Ìp^ ;;liìiaiicia! • 
o./fer'p^^yp; .i{f|à|r;; dpsiitpljsi;|||ia;.' ìMp||jlnt| ;'(Juislionc''' 'di' 
ccPiiomid; cioè ; là ptiopostaaìrblizìiiiio; d'un-iiffile ;iegalp : per 
gl'intPressi ..del; denaro. .:Taltì,;Spggptt(iyènne/:;iill,im 
Irattalti;anche dal;, giornale fdéi.ii.ministari doli:ppnimeroiò:; 
P dello ilnànzo a ;VlPÌiil!i,;!'4«Sfe%i in modo elio'parvo 
itidièài'e;;i(ii ;progoùò siiiiilo.^ Del'; rosto ;8otti3; C(!Mi;;às|ptfi: il 
limito; legalo noli esistè;jilii, ; ìdnièiio;poi' Id^^èofitò o 'pe i ' i , 
prestiti pubblici. :;Irt 'Ciò.si ;irpVpràiitìp:;porài^^TO opinioni . 
pontrarie,; tfattàndbSMiJèt i'cangiBtìlPiiltJ/d'; utt̂  :î à-

;diCalo nell'uso. : / : ' ; , : < ' ' 

: (MGS^X13^Ù3à^(23SS^<Si^ 

':;;-. 1 •':•";•-;'•/• ;:'.'••'' :.••.':-'.";',; ' Piemmuii tì^Dièimòn:''. 

.; Ì|.;iióatro;:rPv;avenilq/guii(lagnato:;nélla;;saUrto e liètptjvpr àvvea-
lllra dell'accàgliiiiento; :cli'ebbe liplla InghillérVa bnolla Fffl 
tiirnò: olla 8(1» resiliènza .(li.TPriiiò/martelli, sera;; Glii:uppSi'eòcht;d 
ricevirirealè;alla,stnzrpiio.,(lpUa;via.,tprTalaÌprano.,bellai^^ . 
eil assai viiga:là illumitìaziPiio di.Piazza llastèllo, li.'.piùjljiillò e cói'ó 
accoglimcpltt pèi'6 :l'u;(iuello dèlia •pòpoiiizioìie;oirólfàfa'por :le:conr 
tra(lp;;pèn|piiq(ip:l!,pra liissè ; tarsia ó, trai ' aimàncip;.(liijo,;ii,gi6i'Htì ;. 
preccdeiltpo l'arrivo ci, corrossorò cimj|ie;qi'a 6,p.iii.;:Motivo:ili co-., 
PeBt''i«ilàsi(i?'8l (lice;; èssere ;;Stalp nn tfolàrosò avveaiinéniPr; ;cìoè 
l':iniprov.visoasaaito;;apoplotico,(ior Capa,'of(i.(i!iilea(idètlo;ai;governo 
(lolla pasa,' Uomo;; inlègerrimp ; e , jMnlissinio, : Il sindacP :(lollà .Cittii 
àvvei'dio'(lei itar(liS pe(' tolegi'al'o né'il^ , 
zi.oriolo 0(1 ni iiftlrblica. Se:cip;iipii:javèS8e'fiilto ci sorolrMstatà'ili-
qùi(it«il|no;inollii. ;S(:(lìco clip, il re in voggeu(1p.:i';acoòglìmeiitp;fti.. 
stèso dei siici, 'roniiosi 'éacia'masse cibn gioiai ili soiio, ì iSo, cóni-
piaontto del ìiioilo/Goii cui /(j:rfHfi:'/V(iS('onr ;a//(J«(e''«l^ aqtó/s'ijro;: ind 
asmimtuigiore lì, ((i.^eompia^ema. ohi) pmm:iii_^qifiislo AstmkrP^^ ; 
qae/ic er'aaiJ k ailcòQliènze (tetta ospitatità^ quiisio delti /ìtiàigii.tt, No-
liiir espi'essiprti-cllo l(jimano;'l'olPgip'di un animo paterno. ; ;; ;;, ' 

: ;, A Ciainbcrl ioilanio del Sacro Cuore, eli'ivi (lapao un ilorSptp 
Goliogio di nobili limcìuilo.. dei PioirtPnte, .della Savoja od ' altri paesi, 
fecero: al re una ràiipMsèiitaiiza pei-: susBisterp', senza che lo, iiiSo-' 
gnanti siossoggelUiio. agli ;csaini,l in. spiilii: alle prc8cvizioiiÌ.:ultiraa-
nionlo promirlgato; dal niiniàtro.. Lp sigjiPro delia aòcloti più pipita, 
foì'sópaieccliie delle iniidri; di ror(ci((llO ivi edacalè, sostennero ;(iu6-
sta parlò: .Purorati'ico ora;la; contessa Costa, ;donna, fra le principali 
delia Siivpja per iiigogiio p.ppr.la faPiiglia, c;ii;appartiep.o,.;le par 
role del rè,; se iiiiii furono austero, iion furono neanche piogliovoSì' 
ail'.incbiesta; ond'è olio le aitibasciàtrioinoa conseguirono 1 pd'etto 
desiderato. :•;.; ...•;..'•;...•,..;.:;;•;,,.-.i:,-:.,:•,:;:,,..:,.:;•,:•,.;.i!'...:;*i 
; : ' : i lavori (lolla: Cainora sonò,di gii ìnoominciati. /Eopprovala la 

parte del biinncio: Cile rlsguàrda.ii iriinistèro (ioli' intórno. I fogli: di , 
opposizione alzano la loro voce pei'cbó: dall'antica ainroinistroziono 
alla presento.lo spese di;:(iuosto solo.dicasterp crebbprpidi.tre inlr 
iioni è più. É poi siiiggliiie la buona; fede (lell' Armonia; clie'in liji 
articolo di sabbatolo inlitPliiVa-il (ninistorp ed il bilancio dei,tadri 
poi' la càgiopp eli: ella att'eriaaacwosoiutr v dÌ8pea.(lii por lo ; guardi(ì 
di sicurezza è le carceri. Si discusse anco nollaCàinora dei dcputiìti 
là'lègge propirsìii dal:Ulinisti'i) di graiia,iì'giustizia, \\Uofoi'ostu, sul­
lo enliteusi. l'orécchi :dPÌ!dopulaHparlarQno,a:;(ÌpestO;rig(tiirdp inolio 
asseniiataniouto. Erano nomini per la iiiii.s.sima parte del foro, e (jo-
riio altre volte in simili:lvàtia2iOni,;cDSÌ;àiicho quésta'diiiiosti-arono 
essore;giustaraoiilo fondata là fama-elio in Italia e; fuori porta coi 
debiti, enconiii il .nomo, de'.leggistlo do' magistrati: piomontosì, l4.b.e-
rare i possessi da' vincoli e dai niiVggiòi'i iiggì'avi,'e rèndere lo terrò 
soggollo alla; raiuoro; servilù ; posslliile, creilo chosia porgere; aila : 
civile societri:uno:;de; Ijcncllciì piùjsegnalolì.:;,:,;, ,:,,;; 

: Ora ort'riràniiPsi lo ' disclissiiiiii; più gravi,, 'nolle (ipali, giòvi 
dirlo, percbP: la cosa 6' : propriamPirte cpslj ' ci sta; la vita della Na-
ziòno :; souo;;quellfl dello .limiuzcaftnie ;dì reggere ;a'!; disavan/.ì, con-
tra'r iiiiovi prosiiti, •solfolcore, dirò cosi,, il poricoiantpedilloio del, 
credito: liubblióo, Il Ciivonr'nói'Parlamento ha un: oppoBitoro npii 
sÌsteinatioo,;nonirosoV ina degno,,[iispettabi|e, pione di cogiiizioni 
profondo in, i|uestp rumo di pubblica. anirainisti'ò?ipno: (s: desso il 
Cónte Uovoi. Se i (lue uòinini di;Slito, erodo che sia: reciproco il 
vispollo dell' ingegno cai'l'via: \'altre non possoniidisiioitoscerò,; si 
troveranno;in;.s.ui; Olimpo doibcconciliaziono. e i prov.vedinipntilìnaur 
zinrii P i prestiti Vòrranùn votati a grande maggioi'5nza,,nii; il Senato 
ilisseiilirà massiine.por quella porzione dì osso .olio: inclina allB îdeo 
roveliano, lp:;ipuili, in oiuà:a ;ra.oUé.,in«ililicozioiii;c|iu;non. aàreWioi'u 
apevidiiieiita iicceltiite, liittavìa sì. credono (erininncntè costituzionali. 
Qiioila'parie' cui nella Cambia''s'ocgniia rappresenta;itUeveli .nella 
pi'imâ :ò i'ai>preseiitàta;diillo SclopÌB: • ;', :, ,; ;. r ; :: \^' •^•-•••^'{^y 

: ;Tutti aocolsorocón piiicol'odcongiunginiento, (lolla strada fer­
rala' iiieniOnlesé con'ii'iiblia del (lìicaliidi l'àvinà,; àspottànfi.puro elio 
si'faocia lo stossii Cini la'liOnibarili», colla Svizzora::o puiv la;Fran­
cia,, l'or nuellii di.'Siivoja. avrete .vodiitp.it.progetlo dì;;valersi; d̂el­
l' liciiua che cadi; (|uu 'e là da alti greppi sicpuuie ;di: forza:; inotrice 
por l'aria clic :disvi|upiia. Ora sisliidìa noi l'.olgio ;alla ooslruzioiio 
dogli ppiiurtinncougogiii.: mpocmiici •. a .se gU; scoiirìlòri, ci riescono 
sari epdèjt.P:'an àdCp .(l|'.jJtol|,i: fiitti, idi; cui devo applaudire a;sé 
stèsso'l':iiigegiiò'nivPuiiw'Wé1ii()Stiosoc61ò.'::'. 

. . ATòrilip oblio luogo la lesposìziono: invernalo, di ,ortì(;oltu)'a. 
Sono eccitameniiiililissimi. per pn: paese, che trae gran prolitto da 
ipiest' arie' 0 lille ;ha inósliei'i di progredirò ancora affini} di. raggiuii-
gore quanto; a (luest'nonosi fece nella :Praiicia, nel: Belgio o nella 
niedesima Ingliiltorra. 'Tra pjù (iperosì, prmnotori di (pieste esposi­
zioni ilovesi a giiistu lodo; rìcoi'iJiirèVr Abate Barufii. ' 

Erano corsoi vPcìJdol'iniutninPnto di qiialcliQ ;ffliiiÌ6li'« dopa.il 
ritorno del. re. Siilipova che prpbabìlnioiito il Battozzr .eil, il C'ibrarìp 
.sarebbero uscii i. Bel. |irinio; lion "sì nominava il' successore ; : (lót Se­
condo si, e ciodoviisi l'osse Massimo d'UUegliOii di già riiionoiliotiìsi 
noi viiiggip ; col, suo antico, antàgPiiistaniiuistgrialOtli'ia.qui Ppi'*. •sif­
fatti discorsi rimasorp .senza olfetlo; èpzi più presto, che crescere 
diliìgiiiiroiisi/; • ; ' : ' ' : ' ; ; , • " : • ; ; t . • ;••; ' ' ' 

.•.; :i)i iiotizio: letterarie non saprei dirne inolto;.ll,Doniini prosieguo 
li suoi annali deUa (ii:iinea,, pure, con buqn. .aecogliinonto. dpi pub• 
bliop." È iicrittorp. esatto, ina soiiilifa talvolta : dà; codostii 'ricercii ó-
stttloztà iiiipcdito ;iiel' ponsievia, Il CovoUiipvusCguo la; quiirt'ai'pario 
delsno noinànzo .storico olio; poftn.a titolo da S, Quintino adOppr-
to.' É opera, di: Inngir lonii ed irta di gravi ditlicoltà. Un, vivoainpre 
dlil'suo pacso 'rtp|)iilosnaì' (làppertuttè. Il' Prof.' liiuràtoii' l'eoo dna 
:buona:;'vorsioiio di: Pomponio;illolii.-.todaiisi njassiHiàinpnla.iilériitini 
spi googralia aUlicii ;bono. ipterprìituli: e posti' a raltronUi. cpi ipoilotni. 

file:///siiitnpii


Con ciò i"tóiider(il)!)B:.tfàt,oirwto,Jljaggi^ «n ViKaMàrio iiitohio 
'ii Bui "si ^ aitop*ffi'Bffi€(lfp*itti>ttó/*t|j Pìiffliii'^ftìlilitì rici)iii|iai 

* rlf* tra'gl!^iiiliti)ri;«|ttrasi rUtóiiipaiiilo la' Eiibiiilo'peJIS:eòli iìgjjiunte 

•ÌPtómiiltAS:èrMralll*|ffUWSfflÌaiMS^ 
Duisi aiJGeitova: ìlilWìiptfiittljitóftdlcBi>Biftitì^ 

'ito; tóaitìJi6||9SÌ:;,twStotiM: ItiilBltó^ 
<~'eisMii:Mi!pè àlftBÌtóS(rttCMM'ìiilS'BtìJfò 

5Ìi*ii«gi(^Ìcóiììi:p^ 

';;::l'.gp//\,j;f;'i.:v'^ ••;>(Cóiitiuuazionii-d •(iiic).-;:'; 'Z'̂ '''•'•,•;"',' '•'"''•',:;/[ 

:̂V^ .̂::;•Xlòtìl̂ l,'ptecilfe't6mì>ft̂ ;'ClOT^ 
ntóWBa;'l'::Mgoiitt;ciJIS ,ttUs8ln^"ovè:MHeri'« 

ictóvjipcffisiiumSi'òaOj ;diario';un'gràn^^ 

/glohl ùhit lìutfnii.llietà dasérti»^ 
godoròSullf intei'BSsii dill' unianiti, tuo : lo altro i uii appfullltoi'auiio, 
aiti^ttìnljlfrfdiH!0:an;(dié;pift, ;4nfî ^̂  

v^svlllppifróaigo un'ji^sfóme Idriitfftì 0̂  
so'ìiòiVjiiimoixo dèllaiqivni22iizione;la pia avitiizalni ! paesi pyoalK 
lioiìdaiji) |ii ìiddiini ed iscapitall? sorto sómpfii, i, prirtii ad applicare 
•dortló* ad: ittiida(<lnai'c nuovo fiiraeV̂  ìi fatica au-

: cltóigdifpilo nò liij voloHtiV Lnpw 
siSlHìftóB, ' la 'ùiai%ii':untóiJii''HdlJ •mscia''di*ajc^ : 
iottddrjófisdnìiprosadùiica'éscc^rsi'jpift.ijii'Ó^ 
Sd s'iii'fiiyódo -la possiirditii di lóttov» û ^ 

:;tàlltilJ'yuaMrtblttì''pi'ìmii= l̂ilìB sÌ!Ì'vinti!ibllil;>eÌÌ9tijfi(;dlidj^JiriìdlHéì;'t; 
, vtlstóillirididiiltò d̂ idi mi81o^non5cOMonoiclld^nultóffaydtoideil:p()eti>-

è l',elfc'|eni#o,''(lfta!idUfioIie'iw gidrrto aiTivij safà soM^ 
od tìda;|JUOHa;:jióraiono,d'(!tàidi ferro. : ' ' i '^ ' ' ':"' 
\ •/%!>, ÀSy&àm} A^Xiinano^ non mólto, come potodibo erodersi, 

A pfos#'dl?"BH'Ì!^I"ostooólò: affatto radicale alla ,p^̂ ^ 
liiàcdldtìé.vNon: smenticliiaido' olle là;metiV del?tiOstro territorio ó, 
'uòUe ,|ii|nl;i|oltó;; grandéio ideilajnezzana. doltilvaU Uri raccolto an-
irnido di"cisrttb'ettolitri'diytadidr^ deilo'spdse: 
d\ao(iui9to : al di 11 i cprniuciauo gli avvontara conosco |iiV 
:d,' altrónde ciò òlie'accadi) dólfa ti'ebliiaturo? lièsa ttSnde a fai'si un' m-
dùstriaiparticolare, Soriio quella del idiignàjó, del fo.rnajo,'del:l'aliliro 
fóitajo^jjntriipròndltori ipocluli iOonipraiip ̂  ù 

, ]iol;pnl)!)licà; irdnjprezzo'cpiivcdillfi, sia;tì traspoVtiuo 
pVMSÌ)j"di,;Ioi;o, sia olle,ysecoinlo do circo9tauz(),\vm 
dMii iuilóilofOi :Î H'cl>ò non̂ ;̂  
cmTareIjbe'i'u seiizo dulildd; raoltd maccliiiie du mioìpre e. da ; li'óbWafo, 
oìdifcìl. lavorocsi,, Riccia nel ,£oiiilip:Mtosso, dia «lirigandoiie sci ettari 
al;*\òì'no,,Ogni maocliinaiub iuieterìy^ 

\;'L*applica'zi()tié:del' vapore all'agricoltura comincia ji ponetraro, 
fi-a'ljpi. Ognpno jidd^voilor;funziórim'o,\lb:locdfuO 
Il ,sig.} CaJIil tra gli altri'no espose uttiidi^tì 
cliè pròpìdàniéntOy e uii èidjelio; l'Iali lócoiiiotiy^ 
inferion olle inglesi: il malojO' che i nùatrl :f.iUhricati)ri ne v̂ eniluno 
una, self in.'coilfrbntn dogli inglesi elle no yetidiino conto,: VA, casa 

• (]la|ton e Siittlewortli,ili tincolnj èssa 'sóla no spediscedue,ol gioru". 
È a dolersi olio nòli si-aidda giudicato" opportuno dì i'ài' conipnrirb 
all' esposizione Un'invorizionololle acmbra quiìst'anno avere ottenuto 
del snccbssoinlnghilterfii; tiile, è; una ,Uî ^̂  oliò, porta; seco duia 
strada-di ferro cpiitinda dpstiniitó a''sbsteiierlai ciò cbo;'le; perinctto 
dij'prikedei'e sor)zaja|>l>!'plbudàrsi:;,soprâ ^ Inosso'cd iiinido.; 

-1 l'cpncìlni cotnpierci,ili;9ono; nuasinna seconda, Bpecie di mac- : 
cliine aventi lo sCo'po;-,di:;:aunleiitaro:' lo'potenza- (lei; loi'fbno. Il più 

-attivo b ilguanofdol^Pordj Ihisperièiizb'p'i'bvófcliViinii touelliUa di; 
(|i)esto ooi7CÌme -moraviglioso puiV prodiirre cento eftolilfi, di graiiò:; 
L'VFrancia inl'raitantP7noii.ne.coinpraclia mia ijnantità Insigidlioante. 
ipiasi^tiitfcjuìpibgata'iiiel dipartimento' della •SoMe-òf-iUirttBMInrilov 
ciiriientofi)i'oSedtbtbhil;C(d'pb'lbgisla primo sò-

/niéstre^del-iSoi Api'ft-à23Ì00()':tilnoiÌEodrguiiHcf estrnttó^ isole 
<:ildncliiV,fcI;I3i0()0inieifurono ìiiipoitùtein [nglillt6rra,;98,0oO:a 
Uniti, e'3olo:;cli0:3.d88:dn-Erandai:luSpagda^lei^ 
Midgi'iiilo : tale indiirbronz|;;pBl yverp .--guano, ;la ; Eraucia ;per. Ja.-. idàpi ii : 
iniinaginò'di:labbricoro;pnbub, aifidciblb;, qon^avanzi-di pesce. ;-Qu6stb 
nnpyo- coribimb' lignraVall'bsposiiiònb -̂'o^^^^ 
pai'io'dci coltivatoid: ò un':iilea;dólleHd(i'TòcOnde'- il bbnòiinedipesbe 
isasìa. un poco nion caro ilei-guano peruviano, cnn talqiial modo: 

;so ne" pub produrre (punito se ne vinile. : -
_ • -ytl s,igdoi';i\larclicse,;di'Bfya5-((;troinlO) ed il signor, -Viscontejli 
Ilougè (Aisno) hanno; espbyodn saggili : di- fiigiiiitinvi. Tntli ìliio in 
lalii- esOginfono grandi lavori in tal genore. -Qnestb due; tc-itiino- -
manzo veniite .(laidne ca|ii della .Francia, accOinpognali dall' invio 
ila luniti altri punti: di;; tubi e di ;struineiiti da fognare iiibstrano Clio 
la legnatura: b ;pi'a':natiiralizziita l'ià;iioil Si avrbbbo :'potiitii ci'ii'ilero 
elio tale mvenzibde- ;iìiglese Saroldib, - mono applicabile libi ìriez'zb-
giorno elio al nòrd,; ;l"ijseinpio dol sighoi* do Bryas e; licl suo vicino,, 
ir signor contoiDnbhalol.che fogliò con gransncciìsso le suo vigno 
(lei Mijdoc prova il contrario. La fogìialuni clìe asciuga le terre'umido, 

, ha : puri) 1» prOiiriijtit •d'ìnuniidire-de terre secchi! altraOuilb l'iaCijùn, 
piovana a pruranilitil elio iin;i,i!iliscòno: la sua i'apiila evapbrìiziunò pegli' 
iirdori;(lol solo. Tale-fatto, hijittOso opra' dimostrato; I terreni argiliusi-
0,(1: impenneabdi d'altronde s'incontrano l'rei[neiili al mozzoill eguiil-
luouto che aU-nOrdiv'o uirroiiiirà^idn iliprésso gli stessi 'liicoiivenionti; 
clle,i nostri coltivatori.g'iingugnano di corogj'ero con l'ossali, cbii la­
vori ili ;»alzO, e trasporti ili terre;da;uii'bstreniiti all'altra dol campò: 

.La ògnatiira porianto non fa jsefjiprogi'basi ohe nei dipiirtiineiiti 
piU ricchi ilolln i rancia, oortio, SoLio-et-JCafne, Oise, Aisne, Soiuo-
et-UiBO: eoe. Malgrado gl'incoraggiamenti dell'amministrazione il rî  
manente ;(tol paese .se ne-occupa ; poco. È Una miglioria assai cara, 
0 benché in ;inedio. si tratti di •un cidlociiiilbnio del'dinai-0 al dieci 
per cento, ognimo; non. ha 251); franchid,i -spendere por ogni ettaro; 
L esecuzione,oirrp dello grandi difdcoltai- la fognatura ò un'arte por 
se sola.; ter inipiiintaro il lavoro' Occorrono proprio, ingeijneri, per 
eseguirlo speijiai. oiiorìii.,La Oibbrica:deiHuhi;:b biicorii'imfefbtti!, e 
non si ò certi cbo-sij ili ,pialcho:pii.itp:!non;:si debba,-ricOniinciare, 
Io vidi molti ijompi.ny.tngbiltorra checraiiò stati fognati due p tre 
voUi, ora peixhtìi tubi non oraiip buoni, ora porolib-erano stati mal 
collocati. Noi non siamo 'abbastanza riebbi in :Prànoia per ^permetterci 
una simdo scuola. ; ; ; ;S - i ' , - ^ • ; : Ì ; •„• •': -- -;' 

Cbnciinipi ma) javoraii-;,,: niiil, concimali-dome sono ancora i 
tro quarti di quelli di l'rancia,: la fogiiaturii :non può arrecare che 
iiMiiginlfcanti vantaggi. %tt,:mnlti progressi devono eirottniìrsi prima 
(11- questo ne) a, Siaggioivpartp: iiJoi iiosiildiì&iV: L!'ilUriiduiTO un 
buono .avvicendamento •iion;'costii cosi ciii-o e 'può ossori:bgualmento 
produttivo. -VienB posoi» l'uso : di (nialche strainentb.'porrbzionatp 
(!ome uii buon aratro, un buon erpice, il trebbiatnib;:iiioceanico, I' uiio 
(b qualche aran)ondamonto.-:l-.nrozzi;imper(ij|li di scolo clie.noi poà: 
sediamo possi^io l);istai'c;(ìnclió:;il terrciiii non b [loftatb'iid'ùno stblo 
superiore di fertilità, tanto più che sipìiò migliorarlib nioltiplica-li 

senza .jffailde spesa. Che la, fognotura raccia„po,rte;di un.assiomi! .ilj 
ìptóicIiitì|ioi' Wsteàiiare da capda fondò un (JWÌTJHO (il ciìtÙvdistaìo'lS-
Botieiìiiisobì uni iilloi'a',non,bisogna parlare di solì:,25() fr, pof bttai'oi; 
j!Ì»b|isa'bni\t(iiW;sfr/8(M)j eil-abclibtssr J,tìOO. Fi 
tàiJdèsHftftqitonll prbid'ielurii; lS'li)ìip;fi'*^n 
;pa#:,:ìrb«tó ;8;;ljiipiiSg.ii'e;;i ' pióiiiilì ; liibzzi ;aj 
:Ka;:vWtf;ln:dÌiii5;:iin'nltiràa;ilìfllobllii chi! é ì'esa'ììiitipbiiòittìiiillleyq;; 
ididlìì lè|g(S:pùl)biiÉrtà,dii:>ìllim'̂  
*iìlfci'i(SbSa'dfift "ìttatiìtób ItólBddillitpilW^gld-alte^ 
(lifliiti'dól(fìinVló4lijiéribM,-mil»tiilb5dinfcbU4 :̂nPÌi!b;v(ils 
:gltb pori ai'b;dell0SjndHUàan|eiitoi;di--mi!i:pJiriij idoli te#nb.iTtì 
:nUz?àWib(itbfha ,d«b!fòriilo,iniia: î  bui -vaiitaggicòm 
•glliiiibpnybftlbiitij'; la ;pìccP|a'5pi'opìl6tJ:r::l!-altra cbeiiioiC lia::Sò"iù)d;; 
cìittìvl:el)eUi,;l«-dlyiMoué ìn:fj»aMKìóllev;Niid'una tiiil'altra:SD^^ 
-solutJinibritó :inboni|iaUbili.cblla fognaturai iiia ossb:oompllbaiio'liioltP-' 
;ìa ,i(ltb!!tìpnb, :segiiHànibnt(i;;la{:8eci)dila;;;:Q 
-l|p6à;drtiil)l-si::dovb-iaUravei'skb,;biìii]ì8idta 
'ptbpMaij'divdi'srod iiliiìbiiP iiica!ÌttSt(!:1s u|id;iib 
dii:Wlìb aiibliij wòl!ii;1i(|jb:fllftyelli)i?Sfi:'p 
i!«f:()bl:vlbnipb"dtyadlaggi di'-dn:li<idliiÌ\seo|p:spitó 

ipocb>ti'|niiforanno'::dl:tiutb;do.sro!iìstbii2è.inibb^^ 
jltì'diftIòpUii(:bsiafpuò-;tf n̂bn ; tiWi'hvigliiiinbbi • tì 
JestbùduipiùjropidiiitiontijSlMI dnpirf,!Ohiiiiii(((i siittitato" dat((;iin ijiialchb: 
;saggio di; mi alti'o' gbiiefb;<li: lavpHifPlib; uPn^bruieilb; iitilp,y|li'iigaK, 
!zionb::L;apqda;b'ad:,HÌi::ibin|)(i;dlrteabvò:'bij-dl:)Itìge|l^ 
5v',ha:;àlti'oltàidpj:ulile;-!n:iliG'pb;;:àl;:ibr('enb;c,èho;ni!^i^^^ 
^a!ldtirìdda^:da-.iìiddlàyie ubdia'ilropi)a«3eH'b ;un,;|lbm^^ 
'duldtli'pnllto^iir'cui'l'1ndnSrin:'dini^l(a:1^olló,piiùll;;CdltlW 
Lnifii :oi%-lbr'ft-Hei:: gÌiirdilds:ifflifidirS'iìil«i!^^^ 
iciii i vogeialdliVdublsìifsi lb;statb'dtìll'alu|(>9lin'a,":rieòv(!itììHo:'i| 
'si;'viiblé r iiTigiiiildiib- (li-'cui abldsbgna(i0;-illbifc9Ì-vedl'inn liiirabblii 
fdi pi'udìizionbi pel^;lib:;ladilfijl'bnz«-fi'n Siii(;pi'iinaVerà 'dii*' 

IseccjiiippssJmn-BSsbi'b: biiiirmi :.:poi<, i'̂ cbi'biiji V(» 
'della ;tijf!'a>L''arteidtraoi;oglibi'e.le;iicqiuì:é.;di:dÌ8lri|niì|de:;.à:;^^ 
' l'arto,;olib poiuocciiiléiizn.si prestb;:ìiila' nùtrÌ7.ibnb,;s;ovrafti)lto,.j|:inb'/zo-: 
gi,imip,;.Iu,.Àndaluaia..si 'pbmina. spybutS lilbltlìoidii-sbi 
coglijjl'C^pbTOlib l'abqini difetta ili: ̂ priiiinvel'a;, lliia;,y(illii;:og))i:irbVo 

Iquidìl'paniifmbve;a,;pt'ppbaito,: od:-il;:?ic0ltbkli-# 
'pò|iÌ!a',liftte-dò:'poi|i|ite: •-.;•'•;"•:;'. ,,;••:•••;•::-;;?:. 'r'}--^"i'''\["'f]'::'y': 

: ;- llii- liortib ;rab)fd;:ni|V.'cdniî j!toilló?dì me :id';lidiHftai iig. 
Biildhbt,MibiIbJìl','Jebip3;!)iei-::t!reiil'b;rdèllb ;snrgeiiti'5 
lùndub voHaftai''vbgltb,''Ecbi)''ftiJ'''iiibndfr!"ìiitie peispabsi-
àridi. Questo,j,processb sbmidieissiirìo'niWn:-::b,-tiiiirtsuiilii.tbbriii;;-'-fu: 
messo-inI-pratica in liigbilterrn,e ci'odo puro iiel';Bolgì(i;f:iiia,; iibn è' 
lai che b chianiatn liil: ottonerò il più:;gfaiidópn'bttp,;:l'riinai(|blla ri-
yoluzionbdblirlSdSiiliGaveriui-ie.loCajiVfire aV(ipnp;:cbraincialo^̂ a 
isiij'o.ai v%»l5ggÌ:;(lell'ii.TÌgBÌ(iono,: lipî ^̂^ 
aybiiiconiinbiuW; a,eseSuSrno, unojluiibpdo:ai|jiibd':i''ei-l'irauoi le:ab-: 
(pie ,(lellal^o8lo per, spandbflp:a;giiija:'d'nn yeiitóglib di e 
(intiminonsabstenaioiieidl paesi, ftuii.stiprbgotiì:si Utili furono.ab-: 
biVndbniiti '̂ii'dpn iSiìiio; 1 sulll/Viflggia'hdb ultimarabnibìnoll'Eatvdella-
Fi'.inciii arrivili ili; (rii; Capoluogo'(lel'di'parlift^ 
i torrenti 9t«iripiiticopidi'ònòilpiano,;bltroa'dpvo;giungevi colla-vista;• 
i.ignaimi: sorpresi nei prati .erano byiinquoinibbléttati o jiorlatijyiai 
ima liPtlo sola-di pipggia bastò: li;|ÌrodUrre:,tali dovasta-zipni, l'aor|Ua: 
talvolta asii(mdodij;pìù,pipdi;;iioirintbriio ideila cittb. Un; tale siJet-; 
taccio è,un'onta,;per-:iiii,pai;9e:- incivilito.; Quello- ac(pie,chOi.ora 
portano ;la;vovina. arrecliorbb.borp lii.fei'tiiitiij^àocoii Ufi b(ij)n;8Ìsteraa 
di,: ,lav,o)1-Ui;ìiipnda.ziojiÌLi;eg()iorÌ22alb, servii cblmato conic 
in Ita|iii. Olisi ;il ;go.iiip iloii', i.iouib ; pub' faiv botìtrlbìiirb i flagelli :al-
l'bsucuzioiie dellai8Ìia':i volontà, " : i;;" -•"/-:;;;" :-";"-|-- • C i ' i'";:^-

; L'irrigazione giungo il colinb (il sua'potenza (jiiando "in-aniono 
alle acqnediati'ibuisce il concilile. Forse isi ì'amrabnleri'i ciò' che dissi 
(hmandi: l'a; circa al npoyo sistoma:;.d'bnafflanionto : boli' ingrassò li­
quido, phe-cbunnciava ;allonii a 'spbrimbntarsi in: Inghil terrai esso 
fiico pOsiiia: grandi ipi'ogiussi;:-ripn::sc-:do;applica più a|le spie i-pî ^ 
rie, iiia-aiicereali.:e ovuni|uc;eii,paga, coniusui'a, •-cbnib;;;dicono, gì-
liiglesi. ciò elio costa. Eocp, clic caso quivi puroicpmidbla a prender'? 
di(' estonsipno gigantesca Oolln disli'ipuzipiiq; del scoli - delle città 
nelle (jaiupagno, i in ora gì' Inglesi aveapp fattp--poco:- Usb.idì quella 
siièbio ili:;c»iipiinaitiOnb chb suolai ciiiamaro beincimbiiiiiianò; ora 
lijeti'o:)'esempio dei - Fiauiiiigld si ' conoScb'di qualità potenza sìa 
fornito. Senza adoltaro: in tutto là teoria'• del islg. Pietro : Lbrpux; 
battpzzatii (ibi nome li'oppò signilitìativò •diicli'cotoiìsi: devp ipur ri-
cpnbscoi'b'che !e dojezipni' iloll''iioriip, por cliiaiiiaro;)o coso cpl 
loro-nonieipoksoni)-assai iitilniente; coiitribuirb ad asslcui'aro ila sua 
siissìstonza; Éeiiormo la quantità ;:diiQohciroe .cbe pbsspnp dare lo-
città ;di:Londrn IO t^arigijp -la moggiob parie si; perdo nei llnmij'non 
senza:prillili,-avere diifottata l' aria opn miasmiidelbterii, Uìnsauica-
ineiUp dellecitiiV forlilizzazioneiilollpcanipagne; taio b ilpriiicipio de); 
nuovo sistema; elio- (iOiisistp:nel ti'àsportai'O^coii,ci>.iTen)i;sotteiTa-
iieb, d' 001(1111 lo iiunioiidizie: (ibi' spoiidèrle ài di fnpri eblie coniiiicia 
ad essere applicato iii gi'abde: sia: a tibndra, sia;su di altrlpunti 

: ( l b l l ' i l i i g h i l t e i t ì i . , ' ' - ? • : • • ••'• : i i l - \ "'•\'-y."''''- • ' - l i - . -_;-•••;-•• , i ----"ViC; 

,_; : li sìg.;lìiiziii, dircttiire do) poilore'mòdonp diiMbsnìl-Saiiit-Firrain 
(OiSe) oblio da-felice bica il' eapóri'eunai'cbiiozionqid'insetti nocivi 
alle piante:(;oltivatp. Dill'atlì hi Studio di,(piesti piccoli animali e dei 
niezzii di distr(iggbi'lì è.nnu dei raiiii principali ilblliv zoologia applî , 
ciita all'agricoltura; La nalni'ii b fecondai per; la nibi'ib egualmente 
clic;per liLVita; ogni pianta utilbilia.i suoi nbinuii che possono ili, 
mi iittinip moltiplicarsi coli abliondauzii: tunosta. L' azzardò talvolta 
insegna a; ilisfarceno ; io noli so quale' accidente abbia: insegnato: 
ili Ufii'triigiariliiiieri elio una,gocidolad'Oglio versato nel biico d- un 
grillo-talpa lo sforza ad iisinrp pbr.mprire. Siiiiaano altri,inozi(Ì eiii-
.pii'icì,:i(*[Miig!osi noli puteroiio preservai'o; la loro; coltivazione"fun-
(lainbutalb, |oi::raiie, didlb stragi del ijulcb di;;tp!Tà cheisforzaiiiln 
la'vegetazione delia pianta a l'iirìa Vll'iiigrassi, 'porchbî ossiViìnc-ib, 
al siciii'o, (lacchè;; ha mossola - quarta , foglia., :Ì*iù spesso icplliva-, 
tori si iildiandinimid alla l'at.ilitài e'so tiilvblta'i.ivVione-bli'e i gl'in­
setti rapacli, spiiriseouo, suggelli conio sono Ossi puro; a;iiinuuiprovoli, 
vlceiiile, di I distriiziono, siiocoilo aticlio spesso; clioii: flagello,, si per­
petui cidi'ajiito (liliiviirevòii cìfcostuiizo::Noii b iJib fa sbieiizii; l'in-
i'àligidillb:ossbrvazìoiie,:clib;stiidiapdbi costumi, bd: il mòdo di lii'u-
pagazioiio di; quelle iln|iei:cetl.iliili-;armate,, poastinb. culi: sicnrùiiia in-, 
segilàri) i mezzi di diatriiggei'le.' Lo vigne ilulla 'Burgogiin/briiiib: de-, 
vastalo dal puiiternolo; ilinoliii-alista ;,Vndìn iicopbi'sofiiellàvilà del­
l' liusettu ini inoiiiontii in cui era facile distrùggerlo, od ' aUoi'a in -poi 
non b jiiù temibilb. Seiiza dubbio elio psaniinàiulo così dnppresso gli 
altri piirassiti si arriverà egniilinonte'a :vincorli.-

liiròì altrettanto (lolle: inaliittieinistorioso della vegetazione, elle 
da qualche anno mettono alla disperazione gli agricoltori.i-ij'-iiniua-
giniizì(ii|(f, pubblica riiiiaso colpiia;,:corti spiriti si lasciurpnii aiiiliire 
lino a;.snpporre dfiguiibbàlo: il pianeta chb abitiain,Or;a;pons!iro; una 
specìe;(li;i'iUniiiioiuo negli elenienti.'rali; timori soiio pbiinorici.lLc 
Inahittio (ii icni si tratta indi' lialinod) nuovo,;: osso::intlorironpiii 
ogni lempo siillb inaliti!, coinè dello alti'e sugli àidiiiall'o siigli iip; 
ininiy e seVliì.iitóilosiinb, aci|iiistiiroiio tiittOMl'iUn' ti'aìto inàggiovo-in? 
tensiii'i, ciò b in ^^eguito a, circo'staiizo atniosferii^bb (Jssfliizialpieiite: 
piissaggioré,' Alti'e' Hate si snjipartai'iiiip ;Eenzii:(;onoscBiÌé,"Seiizà'stii-
(liarie e nomiuaiio, iipi iìivecie di avero:ndnbre igravità ;:di;;ydossó 

;iiO avbano (Soventi maggioro.; Coipo; il .cUblcra, pei; ipiaiitb sia; tcrri: 
bile, ijuii e do iiiijttofsi a confriiiito bolla p()..jterib,i'a e bolle àllbe 
opiileiiiìe ili cui dal;storiaibiuiaorvò la,lugi'hroTÌoòi'ila|iza,;ico3l là 
uianoiinza di l'acciilto pi'odoltu do •ciò che -ehiainasi-ilcbnloi'a; dòdo 
piànto; b ini iiul|iìi:in paragniui delib faihi spavenlevoii die le, cinî b 

i ist(:;(.se;ii'aevanò:seGo altra vnliit;:(juanil,o si: sfndià jn, .stiirià della 
produzione, si vedo che In; li(iiiiio: «: lo. CBltivb . annàlp si ; succedono 
in un ordine quasi, riigìilai'i!. IMI l'anioiuc lauto intìcò iipologo ilo'lc 
vacche gra.i.-li" li delle v;,ccbe ujiigi'e. : '-'" 
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. C08'é:i',àrtc deir,ngHcblHOT-;se ;iiOtt,la;,to% contro questo in 

Wâ  <(iiJé'é/M*ttlh'*«ttip»'bJ,di»sbf In ìgttìMtóin. dividi.» fó 
|ijìBÌBÌiÌ!iiii;:ii;àlM|lisd ;̂rtB:iitu»t(di' irttìffiiàB^^ dappoiag^ifté 
l[li|iSjÌ«»fe;vtóbfllHlllèlW(l«p 
•tìSkittiìiàifiil'ipiaJibi'i'iplì'ipliilJlf» 
ipSplilÉòBb'rl'baiSfiidzìMIiiibltliimlifftlBp^ 
l;iirtiiiMlK:di:;fiwIdn;;dilisaiild^/dii'W^ 
'vÒ|liitmpitJn.l)ldi<ntò&aiiclib';ioî Afl;dgiiui' jdÙ'Jjlpteiil! ;diir̂ diliMdéfbli da; 
'sbionza-(eVil-;(!a|ìit«lb,,f̂ - },}0'}'i^lii•;:•- :"•-;•:.;; ;;,-.;::; :;;,ii-pp;;!?-;,;*.i:-. 
.:; .?;i31ìo;bliu,;iln;pbsla\diri,l^igilp#Slziii;rapplicaziunb|}|(Sltó. sb^^^ 
lolInLcbltiyazibnb 6ii»nVvtln|tósl(à"diBl,;npsli'6:vtbdfpi)r;C 
Scbi'Si'iieì''d'5ddntìl-iiÌ''ISf'àmSpupb,|ibìi;là:;ft'attlllijàap 
iili'lbi'oii inleì-imiìlp ' jVrngrbHKiiSi'àidiltì-P ;ideìl# 
«lIMIb; 1tlr((uant*:;al;;l!a|)3tli}l(ifflM-'piStbhtii;ijii :dil&i(Sganb;iidéÉìie>ìil«i 
nl'ovbi4È^lU^':fà^to^I)òSitiy««:btìl|lìsb-»Sll|iocclil.;:diptdttiìWotì 
111ijni'P (l(!llo derl-alibiià^i-ittì;cbii,'sedilJi'biiblib: dovei'; óbiiraRbotii" il -
Jvalbivdbllo teri'Oi; gli :*(I)1llll;inò« isi-ibtevofin;̂  
ivbiiiiinb • ineglioi: dÌ;iiliiiSiVbltii;!;'OiastOKilngnlìiM 
royiiioiito;dbllà,;disbi'zibnOj(Iol;Cfii|tiyii,:dlpbi;Smi(iK,:fii^ 
Micilyallbinl^altl'ai:di8poai^i«nbsTolb:pol'|ul•haztbil(),;ilpn;,:dd^ 
iùn'ilnttt:i4rapo;VoSsa (iipbndbidà ìiiiUsà ih;;.piil'lo;;ni;,l(lìbSlb.f:-$bliaii-;; 
filoMtì:'a ioi'ò itbrifjvi'ibàpilidi,:!!) ripaidirbl™^^ 
fló'illflbr«tiÌiiÌiitbapt'ÉO:bbòdi*dpftMd#oHptì'-,tó 
icoì'lòiijlib;ììi",iijiitù d'iiiiipibghl; jil'Odiiitoiif:|(16dt|%:ii,y 
'iìtl dir unij: tiii'aggiiib;di:.:c0ii9umazipni; Ipipl'pdiUtiWpQuàiiilb;»^ 
i:StaWI(tbid'ordini) ,iiàtu!'aleiibi;li! ,ti!ri')i:,b»pdn(!tbi:à: n'^ 
tdèi :cBÌiltali blipiiie:bbcpiaiiìib,:ia; Friiuclà':pi'(jdnÌTà,-iibii;!b|lbSiilo:ilt;, 
iCnl':'àl)l)isògna;'pèi';;Ìi;iSiViiSÌàbiJza '|iiilpi'tài;m9ftìifTO^^ 
SNello sialo; àllnalo:della Vsnìi ppprtlaznnio; bonlnriijitifiobiii'biilb'pàbat;, 
:assbl,; plfi ,ponblàti,:a|nali ,soiio:i;ilngiil|tofi'a,;;ìi::,lJblgio,4';'()^^ 
lì Svizzeri, làijeriiiiiuiaVl'ppiiuaricbointt'iiiiòii'bii|tàn(i::(dj^ 
':gni,,,[iialgliida,la -bbbpllbivib;dbllàSIòrpijoltiyiizibdb;;^ 
tiiràlb'b :(jnellìi*\li essbi'tf iidiTpidibJeèipÓi'tàlòi'ii;; Lpìtó 

\,iipiiifossoroiatoio: leicircnstàpib;-oh» iarrijstiìròup;il ,ìdio:nviliippbi:tìii'a' ; 
Mi tiitliii mezilàttia 'prevbìiiii)dii>-,ponni'iàj:;;i'b»iipi'Ud!Ìiingji'bgidì(fe 
é.::il;,piùi;9icurp.i;Qt(an(lò tigni iijitift SI in'pildR^ 
tro(dió:»ì?aÌTÌccliiscoi bolla,,yediUÌ(iv:dbt̂ (;pj)l'd:pi'di!iiIl̂ ^ 
:(|idlb'i;bìdtÌvo-:iiilirotb;''pbb;9iilSilliviijW.i;lóli(dl;iha^ 
l-'espiirtS^lòiib; ;•;-;••;;:";",,̂  ;-i;-:-;!i.- vrf;;»,;,-;;:,-,;.;;:̂  ;>:.;r:tv-.:,;.;;;jf ;» Ì;';?»:;;;;,.!';,.,'. 
:;-IH-Fi'aniniezzo; Il iiuesto;,:,spei'nnzé'-,,iit«bma:;iinit£triiiOi5itoaltà.;Ti'ii}; 
meidiii in nini aveva dilli trOppii ràgioiib nicéndo: clni::nòìi;;:oraynii!b i,: 
ài -ilnbiloliii; caroùin. Ìl;,ràbooltp:,,dol;pWiiplpàlÌ:(:erbàli::,ìilgan 
idtrS'voltà*gtf sbirziidbl-bollivatorb;:;il='g!*anb::;ftfeiii;;i'iafc 
inerbàti,;i5 il sii((-pi'ozzO;me(lloin;Féncià,iO(Jcb:ì;5f fj'|̂ llblfil';ellòiill•l).̂ ;; 
iln'fàcoià"ogli allàritii'Susbìiati fliMtàló i'ìalzoll.giiybi'ilijt'g^^ 
;s'.nttb|inp;iil:^A'brv;pìiiibiplii-P8lÌ;iiii(tófillA;,ià; ili(ilniir,izi((!î  ii;.i)ìù:ri-:; 
proso già-fii ttà'Ìni;fàvpi'b-;ilolla;1ilìb ria ili .cpmilibrbip:; ISboo 

i'iissicùi'ali ^!ònti'o;il;nlàniio:i(blliiiiiibrvoutd;:doliviiutbiflb-;itibl-"l^ 
:ZO,::ÌI piùigi'Slido!ili:tniiì ìrilaiiills*isb pbi'::"'di|tgi'à«̂  
igpvcniò avessbrPiiiiyalsn;ideo coiiti'ai'ie;coiìibi;(ib|il8l2;::J|idi::avresti 
isiiiio «giialidcnlb: (li idloi'a -:(ld''«l:i'-fl')»!''ò r*'d!' : torribilft.piyW!,,Jii, ,b«;; 
I restia sarebbei tpslo ilogenoràtii in pojinrìaìo; jieg"ib;an(!pi'nv;Alibiin-, 
idoiiatn a;sb istossii iPnialbsai'à iitónò;griiyi).:V iayi'anìin !^^ 
: ilni'o; pl'ivazioiit inii libii 'lionvienb s|ifiviintiifsi:più' dì)l-ldiiogdp(>Iji|"boll;'. 
tivazioniì di .pHinaVora b dvbatìili>:c(inib;le àvenb, gli'bi'iiiii-aal'ìibbui,; 
iiiiais, i ibgnnii-aocclii, igenbi'almento sònòiibnoiio:; diymolattiudei: 

ipoini dàiteriùcedotlo mi-poco; ioisviti daroiinp, yriiproiliuia.tjnUi),, 
ma inenpiteniio clip„,non tedioasi:,prima,j;.L' Hltirao;::riafzp:;npÌ!i,fiiv 
ovnidpiefpi'tebguàlinbute^NbV nord :gbioéb:;a,tre fi'ànclli-l'ptlólitrb,; 

Hibir byoal-fu .quasi ndllpi ;H,:còlliliierelbiintóiw 
Idi meziìipìù- potènti. La Tètif'dolio istrado di?ferrò," cltó,.già iilibci' 
ì anni salvùccii'qiiost'onno.ovrii maggibvciefBcaoià, perclib piiY.qstésà. 
iLai:strado,dell' òy«st,drrivà lino allpi.porte tleilii -lìrolàgna,: la,'pin;tp 
; di- Fì'ànbia ove il preitzo;' dei' grani bsenipfe piùsbassòi lìi,: Inbiuiu , 
f̂ivi Ijipno'b Ayig'iipiib birjonipiula. Se ini'iiioii; (;i giiidgòfio-- i gi'iini ; 
(li:Iluss!a,r Algeria ce lioraàudorà prpbabilnlciito alcuni niiliuiìfiU 
ettolitri ; la Spagna ha nn dccedentu dhb,coiiiiii,pia,;a;Ì!ali)i'biiioi;iii.ii('-j 
catiinglosi, e si dico che il nipcpitb doglia Stati Uniti siaocoellente., 

; > Ciò per il;pre3onte; iii :qnai.itp:all' avvoiiii'e inspiìriiclio,6Ì;sbnS 
, tira la nebeasità;, di ' distoglierò if liiciio liossilnie i cuiiitiiiiiibU' agri­
coltura.;Dio voglia cho l'intbiisltàidelviilBlepròdiiba'una roàzìunbt 

IIJO intrapreso agricole: lasciano urinai; lin ^margine; grande iidbii-; 
Irarvi; da un lato lo biade ò hi carne a pmiczì alti ;,dilli'idtrb lo 
terre a buon mercato, o niHWì.pròcessi di pi'piluziprie,: bpiiià; la l'o-

:gnatura, le macchinb, 1' irrigàzib,uo;bnll'iiigraasb,lìquiap,i;spbr|i,neiitt(li 
: dallo-priCtica., Se,ima ivoltiid càpìtaii.pbssoiUJ; 'ripigliai'e;:taloiyiaì;o' 
i so il loro imiiiegn, p; àlibastahzà chiarito, (falla; sclenisà. e.dalbisioapo-: 
ìrienza raccostato ed ininio:desiraatp,iiid;vedrenib:,irabiì'e..tbsaitì^^ 
• nòscililiiiJa tjnostii telivi iidossb- sìiovai'a ; i;,rigpi;i;sle»si iijblie stagioui 
isaranno vinti,; o noi ricordandoci della parestiiV(,(ì|iiì.;àyi'î :;pri)ilot)o 
; (idostb" tardo fìtoiiio all' iimicpltura,: pòirbniiVi'ii'iìiiitoròiivjl qvèlqiw 
Uliiio mallmir est boii.iLa'iusgriiziiiiijlóyàluiiiiiilbiisà.:'/;^^ 

; ' ' ; - ; ; -„-" , -,,:,-"„ - : . ' ; ; " ' , ; , - ' ; ' - ;,^''',,:<- •,;'-, ",.;,-,-;'/'(f(j;/t;/(j.,.(^^,/j(U'i;i^/(n;,-:„ ' 

;i^oxi2iÉ':^^^iiME:" 

: , : ' l j j» i« .s l i»t js i ic i i i ollioiuliidiscitiiiar prà:ìlal(u;iti|iogi'n-;; 
iin'iiii|iei-ialo, ili-FìiiHbib;; roiiii'lintorrio a; ;quostp: ifiiibàuTiiisì!^ 
giloiiti ;iidouii(eiiti. ' hn supbrfiijiii geiiorulò ilól stpi'iitoi'iii:, lìi 
f i'ùpribtà "soggi!tle;al;cntnàii>i'ui inenp;; riipproseiìla'52,3Q5(^ 
uUiiVi; ìiii rbtiilita tolnÌ(ì:i(ednt(!i|d8SÌ ;[ter- quebtai-i)on;:liÌjr:e||i 
dito inolia, ma (jdolln n normaviloiicaitasliìi icioè^iina fonciiti»; 
a'i'ìiitruriaiiiejilii sliiiiata (lai .òlnssilioatpri; e di tnt^ltp'inferiori) 
all(>;;ì'ciiJÌtu rbaluiioUii);pilli; yoliilarsi a 1,053,0073:13 ;fi;-
5(S""(i. Tallì sdpeflìijiBJÒ/ilivisajiJtìiiV^^^ 

:lìÌ!TO(f ' I2i;,21(),lfl-i'jiorzioni ; iiiteii(leitd(JSÌ;;poi' porzioni) ogni;, 
pezzo (li lorhi olio s r distiiiguis (la qiielli (ilio la, oircondano, 
sili pisrbliè' iiiin iippàrlifiiio ìjili) stesso iprbprietarip,, sin porcile 
flon b siittopijsto allo slossu gbubroidiiipoltiviiàiiini?. La Frnn-
'fiiij' coiiia 36,835 comiini,; sii cui trovasi ispnren la sua popo-
liiabpo nellbi prbporzipiiiisegiieiilui'vìilianiu) 435 comuni qoii 
ìnàiiq' (li 100'abitanti ;i4457«C()iimeiio;itli 300; ^ ;618 TOH 
mcìib dilOOi;" :3,91(); (spui^misnOilii 500^ ;H,95E* plio, ooii-
iniio (lai 50() a 4,000 aìiiluiili ; 4,423 ,che ne'' ibontano idni 
1,000 a 1^500;^ 2,004 clit) iio Iwnno ^laì-:l,50tt a i i2 ,000; : 
i , 402a j i i 2 ,001 i ili 3 ,000; ; S85 M 3,001 ai 4,0ÒÓ^; 235 
liài 4iOÓlr ai 5,001; 271 dai; 5,001 ai 10,000; 95;alair 
10,pÓÌI ai 20,00) ; 43 ia\ SO.OOlj ai 30,000 ; e 4 OicJie còni 
taiibi pili (li "50,092 animo. 

Lo classi agricoli! contano 1.1,318,4'7G inclividai, délratti^ 
le iloìdio che, vivono dal lavoro ilei loro Hfarili, e iiiliinciiilli 
pibcoii che, sianno ai corico (l«i g(ìiiitoii;':l,e elassi hiaiiifni-
Inriere por'là granilo iiiJiislria ne conlàii'j invece i l i331,2Glj: 
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per la.pl'copl» in(!iisU'iìi.o,.:por. il oommorcìo 4,115,026, Lo 
|it'oresBÌom iibèi'alì dì ogiii-$pocio nrescntauo . un otTotlivo di 
'2,201,9610 individui,'GrimptoKiii tlninoalioi tengono occupati' 
906,660'pisrsotte';'ri ioriti-217,046 iti«iidldan(i'e vagabondi; 
30;471 deidniiti,;.,16,23S' doriW di mal airìiVè; 7;1,H3 in-, 
liiriiii' licgli, osjyiiij s. e 53fl,{f02' individui lai cui professione 
non. si conosce^ ua.uliiinu si calcola etto la cil'ru ilullu donne 
e i'unciulli chi; vivono n spese dei loro mariti o par'dnti, a-
Kccndii n 8,678,805,'. La Kroncia ha 2!Mil2 sordi muti; 
37,C22-cioch,i.(.7S,063 monocoli.; 44)619 gobbi; 9,077 mon­
chi, di braccio;'.22,541 monchi di ni^fe. I catiolici sono.in 
numero, di 34,931,032;. i.rirorrnoM80,!]07; {.protestanti 
dulia ijonfessiono d'Augsbùrg 267,'8'K'i gli ebrei' 73,978. ' 

' R c v a n i l i i o c o n o m i e n . I)n una' gran parlo degli 
upomiiit Francia" si usa una bevanda' ottenuta secondo que­
sta ricetto ; •. 

Sì prendano: 1," duo litri di vin rosso ben colorato; 
2." cedri'pelati e tagliati a fettucce; 3." un quarta di litro 
d'iioetu bioneo o'rosso;,4.'l xuccboro, 150 gromme all'tu-
circa. Se si vuole, si unisco un po' di cnuiioila. Si pone il 
tutto in un vaso e sì fa bollire pur dodici ore a un di presso. 
Poi si ritira il vaso dal fuoco e vi si aggiungono 8 litri d'acqua, 

T i i ip i c^o i lo l KoranSo' ^ttf g-iinrìi-o ì tagìì. 
Ly foglie ilei gcrunìi (l'ugui. specie haimo il viuiiaggi» di 
guarirò pruntaiuente i liigii.le laceratiunì u altro piaghe ili 
siinil genero'. Si prende una foglia dì.questa pianta, lir si. 
stiaccia un'pochino sopra un pezzUolu- di lino ; la si applica 
poiiciti'sul punto malato, e sposso'ilvrionc che basti una Hot» 
foglia.ad ottenere la guarigione. Ucssa si attacca Ibrteiniiiile 
alla pelle, fucilila il rìavvicinamcnto delle .carni e cicali'i/,7,a In 
ferita in pocliisàimu tempo. ' ' 

.1 T w ^ h s sotto questo titolo leggiamo aéVAIiitniiacIt 
pi'oft'tirjiw che sì slampa a Parigi.ad ngul cupo d'anno; Tra lo. ric-
clu! urniadure che l'India ba niiindalo all' Esposi/.inni! IJiiivoi'salo 
del 1855, t i avevo un pugnale cbe ba servito ad nccidure 
sfllecentu persone. Questo pugnalo 'era l'aniiii favorita di 
• 'tui/l^s. hn. HÌ/.7.H doi .Tiiglis, .iparsa per tutta 1'India, o che 
r Iiighillerrp non giunge mai ad uslil'purc. Ila per dollriiiu 
ili umiiia):'/.aru il maggior numero possibile dì persone, allo 
scopo di rendersi favorevole la dea Kali,' dea della morto 
adorata dagli Indi. Questa razza si divide in tre sarte : la 
prima strangola, la seconda colpisce di- piignalu alla lushi, 
iu terza avvelena con In cicuta, li priuoìpu Alessi SoliyboiV 
iilfernia di aver veduto a Belili un lugli, vecchio vcnonindu 
(lì 83 anni, oli' era stato convinto (e lo conformò egli stesso) 
d' aver struz/atu ben p99' persóne. Sbiubrà cbn si fosse fer­
mato a quesln cifra por puro.caprìccio di mestiere. 

Tutte lo nersAne che viaggiarono l'India dìcliìarano clic 
(piesti miserabili credono lecite tutte lo perlìdìo per arrivare 
al loro scopo. S' insinuano jircsso i viaggiatori, attaccano 
ainicizia cuti ossi, li prevengono dei pericoli ohe liannu a 
leincre da porte dei tiiglis, perseverano in queste pratiche 
per mesi interi, e quando al Une sì presenta il momento' 
favorevole, .jrnotlo'nò ad esc'cuzione con tutta rreddo'/.za' il lor 
disegno ; cOlpiscDiin e seppelliscono lo loro vitttiiic in l'osse 
scavate all' infrolla, che poi ricoprono d' erba e dì lìori. 

ANt>OTATORE FBJULANO 

NOTIZIE URBANE E DELLA PROVINCIA 

1 / iufun-iiiu ili A. I l e lianiùi,>Un« (rn i in «liilic stio 
«OHlldMiiiic, (iiudintià «In <•• G. l Ìo (;a.«ti>o. — iUilstJio 
ftiv Uopi-oii! e, Sc'oU!, .I8r>5.' *) Di rado avviene, clic, 
uuininì gravi e positivi i'rainmez'/o le loro curo sappiano con­
servarsi fancìnlll nel cuore e vergini nella squisilezza del 
sentire. Egl.i è diriicile che il dubbio e 1' egoismo non giun-
jjano ad ' insinuarsi talmeiitó.'iiel cuore da Carlo lor proda, 
ed allora clic, ,l'iiuiiio, dimenticato lo prime e lo pii'i soavi 
l'ìoordanze, s'infastidisce dì sé stlìsso, e Iu sua vita si spo­
glia di tutta (piellii poesia, che acipiìeta lo ngitaziuiii, ed è 
follie di tanti magiiimimì all'etti, allora l'uomo è doppiamente 
iiffulice. Kgli ba perduto' persino il'paloni ili illudersi. 

Tuttavia" le dolcezze ' dell' affetto materno, le gioje e 
le anii'/,ìani stesse della famiglia sono cose elio nessuno le 
può interairienle scordare." La famiglia-è un altro noi, è il 
sacrario degli all'etti più santi e dello jncmoriu più care. 
Essa è la predestinazione de! liineiullo: lo animo noslre s'in­
formano (lite jirime ' impressioni ohe in essa riccvìumn.l'ìcco 
(piantò 'dlmesfrò blegattl'emdiiite'Veol'fallo'propiiio'A. Lanior-
tiiiu. Il tetto paterno, la purunleia delle anime e dei cuori 
die nasce ti;u fratelli e fratelli, atmosfera verginale e pura 
ili cui egli crebbe, lasciarono tracce- si profondo nell' anima 
sua, cbe nulla> egli ba dìmonlìcalu, nYa tulio vi i)arra,colla spoii-
lanellù ed'innocenza dell'infanzia. -

Kd è appunto .nel libro che amiuiizìunio, cli'ugli lesse 
con aiiiòrcbi iiuvulla de' suoi priiiii dodici unni, e cmnpeii-
dìiindo in un pillilo le nioinorie del jiassulo rìloriid l'aiiciullo, 
e parlali quel linguaggio cbe non ù compreso so non dui 
cuore..- - '-

La semplicità ingenua de' suoi pensieri e gli iiH'etti tutti 
rii un'anima.jiobile generosa sono pregi che raccomandano 
ìli modo sp|!ciate .questo bbrullo, il (luaju d' altra parto è scritto 
con iialuraiezza e niaestrìa, e tradotto cop non minore slu-
dio ed cleijaiiza. «Da qiiest' opericciu'ola lo diremo col Do 
Castro, acquisti la madre l'oscìonza .della propria dignilà, ed 
impari il iiglì'o ad amare ..la madie d' amoro velìgìoso e rì-
conosoonto, ad averla come la più preziosa, e santa cosa 
che gli lui concesso il Signoi'o, e uosi avremo inoltiplicali 
ipiegli all'etti puri, che sònu inizio e germe dcg|i ull'ctti 
possenti » . . . , . ' 

(duirir. l'ilulorcdi T'>riiio) 

Al Signor-P.V, 

jiceiiiiio So eliu voi prondcte grande interesse a. tutta lo islU 
tuiiloni nliu litimiir per isoniMi l'isiiu'^iiiino popolare, cosi punsi) di 
darvi oggUrulatioilu dellaiSOtinla duiiieuiculo per gli arliuri fondato 
in Fallila, soltii gli aiispicii del buiiuniorilo Aruiprele Dan Giuseppe 
de' Fniiiuiiselil, dal iiiiiii.ilri AiKoiiit/' Pascolati s Duii Benigniino 

.Riga. Ciiiili.ilo II piano di qiiusta scuola all'lScccIsii I, il. Luogu-
lenenzii, quoslu si conipiai'quu di ap|irovnrlo dirigunilo pui'iilé 
d'eneiuliio u quelli elio pruiiinssero una Si. utile iiislilii'̂ iunc e culi 

1 lauto iici» 0 diniiihiresse .al occupami tiil istruire il popolo. Questo 
fpìjno'vu Iu oiiniiiniclierA quanto'prima ncciucelii piissiale, so cosi 
:vi place, pubbliciirto nel vostro giuruuie. ..Sono Iniitu rare lo in-, 
stituzioni di questo genere che giova rendere nula Is fallclie di 
quelli clic liuuno il coraggio di sohburcarsi a simili imprese, onde 

: eccitare una iioliile euiulnziono, u riiniirltaro In qualche modo le 
jinro rillìolio. ;• 

.Du Molli unni il inhu.<lra Piisoolali nella sua scuola privala 
leiiova un'islru/.ioiie dolncnioalu gratuita di disegno per gli ur-
lierl; ed lo ilo vcitiitu 1 siigli di Uiversl muratori,'falegnami, fab-
liri-rerroi, dui qUuII mi soiî  caiiipiaeiulo, ed Ito aiiiiniralo la in* 
lelllguiile paziciixii di quosl'uomo.ed, il disinteresse con cui si oc-
eu|iavu in ipiesla isiruzioao,. e senza chiasso rendeva pure un 
utile servigio al suo pauso.- l'aie insieme lo due scuole privato 
dui maestri Iliga e Faiciiliili,: l'iairuxionu domenicale contiunù, 
uu/i si estese. Olilo l'insegiianiuntu dogli uiuiiicnli* di dlsogii» 
liliuiiru dulo dal PjscnIutI ullii iiiultlna di ugni doiiieiiio», si danno 
uiii'liu ulta sui'u dulie le/iiiiii di lullui'ii, colligrnllu u<l ariliiielii-a, 
alle quali lozioni prendono pnriu il Riga, 1' aliato Don Giiisoppu 
Ziiiiai'dhi, IJoii Luiinurdo Piiiigoni od altri iiiuosli'i doli' Istituto pri­
valo di uUuoiizionu, uve ù islìtuila la scuola domunicale. . 

.'Incile Ili giuviiielle (>|icroju hanno la loro istruzione domo-
nii'alùĵ i'ho vìuuu Iure data'''Ihilie''maestro loculi, in una diversa 
uliiuazlAii'̂  (la quella dei iii'aî clii.'* -''..'* 

Suri poi 'cosa utilUsiiau che questi maestri,! conio hanno di 
giii ilivisahi; avunilo fra I disuontl luolti giovani conludiai; diano 
loro quiili'ho lozione d' iigricolFura. Gifi ìiolla si.uola di Comaiuroio 
u di Ainaiiiiislraziono rurale annessa all' [sliluto privalo di udii-
t'iiàtìtìtì SI è coiiihioialo a darò' qualche lezione su quosl' argouiun-
lu, sci'vi'iidiisl dui Cakcliìsim 'ili • Gcoloiihi o lU cMnilcn migrarla 
di Giauoiiio Jóliiisloii, che il Tegezzi.tluscalla ha Iradollo dall'In-
glusu: Questo libro a Ilio scnlRra il più adallo ' all'uopo, poiuhò 
in ùua luiiiiiura popolare e senipUco.entra nei,penetrali dullii scien­
za, avvia in uu modo facile e ki>\ soooorso di .sutaplici apparati 
ad istiluiru dogli osperimcntt sullo terre, sui concimi e sullo pian­
to aliincnliirl per cui i giovanetti arquislan» idee chiare sulla ve­
ra iiiaiilcra ili olienero Iu muggiure produzione colla miliare spesa 
e rol minore biipovorlnicnlo del suolo. Un'altro buon libro da cui 
poU'ubhero ossero guidati i mscstri. nel' loro insognaiiicnlo ò (luci­
lo che il D.r Biasolollo ha stitmputo in 'rrioslo intitolato : Cenni 
SitW EcortmUa Iturak* '''. 

Questa istruziuiio e poro.qualche cosa, ma A troppo poco, 
È ooi'ln elio por (ilioooro delIK rirurme ograriu convlenu occupar­
si ad istruire quelli che BlaUnìi .sempre fra' campi e che al lavoro 
mnniiale possono aggiugnoru l'-iiitulligente, ma sarebbe uopo cho 
l'aiiioro allo studio dell' agricoltU'.a Imse preparalo da libri di 
lettura, 1 quali conio ha fatto il Tliouar in Toscana ed il Tecinl 
in Tirolo fossero adatti ni corftodini. Ne ho veduto uno che ave­
va rompilato il Pascolali, e sarebbe desiderabile che intanto que­
sto in mancanza d'altri si rciÀlesso di pubblica ragione. Clio si 
aniuiino i nostri scrìtlori ad"'oi..ciiparsl di coso utili e popolari, 
l'ho (ira non c'è più bisogno''ili uieFciiati a cui dedicare i loro 
lavori pur ottenere ajuto e. brotezioncj ropiniono pubblica li 
protegge, ed essi avranno prijuiiu dal popolo che ricompenserà lo 
loro i'iiliulie col comperare u IL'ggure i loro libri. 

liitaiilo iu ro'voti pbruliò'tu scuoi.-, domonienle di Palma non ab­
bia a linii'('i poiché In trovo ùtill:ii>inia non che ai innteriali in-
lurossi nnelio alla morale od alla rcligionu, fo voli perchè si-dif­
fonda génocnlnionle In tutta la provlnuia (luosf cseiuplo dnlu dai 
parrochi do Franceschi, do Crignis e Morassi, fo voli. Ibialuiuiile 
purché i nomici della dilfiision'ó dei lumi e dolla popolare istru­
zione, fra i (|unli (chi '1 direbbe I) ci sono anche dui proli, ab­
biano a "convertirsi. .Se nuù'vi dispiace aiidcrd di quando in ([uan-
dii dandovi delle relazioni su-quosla scuola iiopoinro, ' ed inlunto 
suiutuiìdov i oc. ' • . * . ' . ' 

Nel giorno ìi di (|Ueslo niose, ÌTtìpo non breve ìnl'er-
midi, nell'ctiii ili unni 44, spirava'il^^crdoto Don Gliisep-

Ipo'Zozzolì'di Gemorwi ' - '.'et-. .•' 
' _ _ Dii'clloi'l! ili linei piò Ospitale, dedicò ogiii snn cura a 
rmìgliorarlo ueiroi'dino e niillu'disciplina. lU'cc'olse Dlèmosìne, 
'• spese del proprio per abbellire la cbiesctlu dì quel Cimitero 
, Comunale, dove egli quutidiameiitc innalzava a Dio le silu 
: preghiere. 

Don Giuseppe Zuzzoli dìsprezzava onori e ricchezze, soc-
. corrovu iu sìlen'/ìo e conforlavu il povero per sonlimculo dì 
religioiiè, iloil dì orgoglio; prendeva parlo ai ilolori altrui ; 
univa le sue lagrime a quello dell'iinillto; apprezzava l'ainieu 
come un tesoro, iminvii la patria, era uflìibilc con tulli, e 
nel suo volto traspariva l'ìiigennìlù del cuol'e. Con queste 
doli si palesava vero sacerdoto, egregio citladino. libi lo 
conobbe il sa, 

Lasciò nella' costernazione la dilella sua fuiniglia, addo­
lorali gli amici, ì culleghi.-ì compatrioti, e fu accompagnato 
al sepolcro fra. ì singbio/zi dì un popolo grandemenle coni-
mosso. La perdila dì (pioslo uomo non potrebbe essere più 
giustamente compianta. 

PiÈTno ZonuTTi 

; • • ' • 'A'v V I S O ' " 
ì • - ' . ' 

Francesco Einreae di professione ilf ut*a« 
tore e M^umislù, abitante in Uorgo Vveppu 
'\I\'. '19,3S, animme di levave U F'utno alle 
^<;an»e da Camino, ila Sluffa e CaminetlL. 
\da Tinello. 
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Jlnnaslo vocaiilo per In ' morte dell' investito Don Gaspare 
Cclolii il lluìicllcio scinplicu di S, Gio. Iliittisla aretto nella Chiosa 
Arcipi'etiilo di l'oi'cin, ili asserito diritto patronale dello nobdi faini-
glio Poroiji 0 Boran â; s'invitano tulli quelli CIMÌ potessero.vanlaro 
diritto attivo 0 pnssivo alla pi'csnntnziono 0 nomina dot nuovo Bo-
nolicinto com|irc»i 1 legittimi rappresentanti delle romiglio suddette, 
a dover presenlaro lo ioi» ilocuinentnrc istanze a questa Iinp. llugia 
Delegnziouo Proviucinlo uiitro SI) giorni dalla prima piibbllcaziono 
pel presumo l'Mitto, cbe viene all' uopo fatto inserire nella Gazzetta 
Urilclnle di Venezia. 

iVvvcrtcsi clic trascorso il termine senza che sicno fatti vidcrii 
diritti 0 vongano accampate eccezioni si passcrù alla nomina n te­
nore di leggo senza aver riguardo jiur questa volta ad ultcriari in­
sinuazioni. 

Uilinc 11 Dicnibre ÌKiTì. 

j'isir. iiEflio iti:(.r:o.ii'o 
SMIIIEUNY 

La Gn'/.zcUa uHìciale-dì-Ycnezia pubblica iu uu solo 
volume gli articoli di llivisla scìcnlìfica inserita dal doli. 
Aiilunio Berti nelle sue A|1pendici. 

Codesto .volume di circa 300 pagine, uscirà nel p. v. 
geimaju al pvez'/.o di L. A^-o. 

La Kcdazioiio del nostro. Giornale è liiciirìcala di rioei 
vero II' pronotazioiiìi .pcr.quosb raccolta, cbe siamo certi 
lonion'i gradita a molti, cbe b'ramaiio di stare in giurniita 
delle' moderne scoperte e di leggere la chiara e completa 
esposizione del Doli. Revli. . 

/AVVERTENZA 
' L'ANNOTATORE FRIULANO necipà anclic l ' a n n o 

1 S 5 6 a\ puliti del 'IS55 soitrAscg-iinti, Vtsv sod» 
disl'Mfc al «IcsiilerSo di iiioUi fra i i ioslri l e i -
topi, cangicpeitio il formato presfintc in quel lo 
ili o t tavo {grande. S o n o predati i socii ad in ­
v i a l o in teni|iw il |ii>cxz« d'associusiione, onde 
ai ]>o»i>ia i>i-4»i»oi-!eionai'c I.1 t iratura delle copie 
al nnniciMt degli associati . 
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*) l>i in-nHaìmii ;mliIilÌLii/.l'oiic : 
COIIIIIIL-IIZC, Iriiilulln Jilejji, 

f:i Gi(iMlit/.£.i 'Il L.1iiiiiilill(., Olittii lUllti lille 

Annunziamo con dolore agli amici dì B e r n a r d o C a u « 
c i a n i n i In subitanea di Ini morto giorni sono avvenuta nel-
r olà sua ancor fresca. Chi visse con lui lo coifolibc, ollrec-
cjiè alfelluósissimo per In famiglia eh' ci lasciò profoiidiinion-
to addolorata, per nomo colto in istudii di vario genere, ed 
in (pianili alla sua professione d'avvocalo, inlegerrimo e sin­
golarmente erudito nel diritto romano eh'è la baso dì tulle 
le mudurne legislazioni europeo. Nelle scrillurc forensi egli 
porgeva poi uno dei rarissimi osempiì d'eleganza ed uppro-
prlntezza nel dire: cosa più importante che generalmente 
ìioii si creda. Buon cittudiuo ed amico lasciò dì so onore­
vole uiciuuriii. 
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